
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Comunità europee (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Venerdì, 3 gennaio 2014

Anno 155° - Numero 2

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 1027 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

18 novembre 2013, n. 152.

  Regolamento recante modifi che al decreto del 

Presidente della Repubblica 18 ottobre 2012, 

n. 193, concernente l’attuazione del Regolamento 

(UE) n. 211 del 16 febbraio 2011 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, riguardante l’iniziativa 

dei cittadini. (13G00193) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero
dell’economia e delle fi nanze 

 DECRETO 20 dicembre 2013.

  Dismissione di immobili di enti territoriali 
ai sensi dell’art. 11-quinquies del decreto-legge 
30 settembre 2005, n. 203, convertito con modifi -
cazioni dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, come 
modifi cato dall’art. 3 del decreto-legge 30 no-
vembre 2013, n. 133. (13A10744)  . . . . . . . . . . . .  Pag. 3 

 DECRETO 23 dicembre 2013.

  Dismissione di immobili del Demanio ai sen-
si dell’articolo 11-quinquies del decreto-legge 
30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni. (13A10745)  .  Pag. 4 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 23-1-2014

 Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 

 DECRETO 14 novembre 2013.

  Ammissione ai fi nanziamenti dei progetti Fu-
turo di Ricerca 2013 (Programma Futuro in Ri-
cerca 2013). (Decreto n. 2167). (13A10655) . . . .  Pag. 26 

 Ministero della salute 

 DECRETO 13 febbraio 2013.

  Autorizzazione all’immissione in commercio e 
all’impiego, ai sensi dell’articolo 80 del regola-
mento (CE) 1107/2009, del prodotto fi tosanitario 
«Eforia». (13A10487) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 33 

 DECRETO 28 ottobre 2013.

  Autorizzazione provvisoria all’immissione in 
commercio e all’impiego, ai sensi dell’articolo 80 
del regolamento (CE) 1107/2009, del prodotto fi -
tosanitario «Lumivia». (13A10485)  . . . . . . . . . .  Pag. 37 

 DECRETO 29 ottobre 2013.

  Attuazione della direttiva 2012/41/UE della 
Commissione europea del 26 novembre 2012, re-
cante modifi ca della direttiva 98/8/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio al fi ne di iscrivere 
l’ acido nonanoico come principio attivo nell’al-
legato I della direttiva stessa. (13A10507) . . . . .  Pag. 40 

 DECRETO 29 ottobre 2013.

  Attuazione della direttiva 2012/42/UE della 
Commissione europea del 26 novembre 2012, re-
cante modifi ca della direttiva 98/8/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio al fi ne di iscrivere 
l’acido cianidrico come principio attivo nell’alle-
gato I della direttiva stessa. (13A10508). . . . . . .  Pag. 43 

 DECRETO 11 novembre 2013.

  Autorizzazione provvisoria all’immissione in 
commercio e all’impiego, ai sensi dell’articolo 80 
del regolamento (CE) 1107/2009, del prodotto fi -
tosanitario «Luna Experience». (13A10486) . . .  Pag. 46 

 Ministero del lavoro
e delle politiche sociali 

 DECRETO 31 ottobre 2013.

  Attribuzione in via permanente al Vice Mi-
nistro Sen. Prof.ssa Maria Cecilia Guerra delle 
funzioni di programmazione, indirizzo e coordi-
namento di tutte le iniziative, anche normative, 
nonché ogni altra funzione attribuita dalle vi-
genti disposizioni al Presidente del Consiglio dei 
ministri nelle materie concernenti la promozione 
dei diritti della persona, delle pari opportunità e 
della parità di trattamento, la prevenzione e ri-
mozione di ogni forma e causa di discriminazio-
ne. (13A10669)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 50 

 DECRETO 23 dicembre 2013.

  Determinazione, per l’anno 2014, delle retri-
buzioni convenzionali di cui all’art. 4, comma 1, 
del decreto-legge 31 luglio 1987, n. 317, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 3 ottobre 1987, 
n. 398. (13A10809) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 51 

 Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali 

 DECRETO 13 dicembre 2013.

  Modifi ca del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata e garantita 
dei vini «Chianti». (13A10491) . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 58 

 Ministero
dello sviluppo economico 

 DECRETO 6 dicembre 2013.

  Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE 
alla società Eurofi ns Modulo Uno S.p.A., in Tori-
no, ad operare in qualità di Organismo notifi cato 
per la certifi cazione CE, in attuazione della diret-
tiva 89/686/CEE del Consiglio del 21 dicembre 
1989, relativa ai dispositivi di protezione indivi-
duale. (13A10488) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 59 

 DECRETO 10 dicembre 2013.

  Proroga dell’autorizzazione alla «C.E.V.I. 
S.r.l.» in Roma, allo svolgimento delle attività 
di verifi ca periodica e straordinaria in attuazio-
ne della direttiva europea 95/16/CE, in materia 
di ascensori. (13A10506)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 61 



—  III  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 23-1-2014

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza 

 DECRETO 29 novembre 2013.

  Bilancio di previsione per l’esercizio fi nanzia-
rio 2014. (13A10685)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 63 

 Comitato interministeriale per la 
programmazione economica 

 DELIBERA 2 agosto 2013.

  Programma delle infrastrutture strategiche 
(Legge n. 443/2001). Completamento corridoio 
tirrenico meridionale A12-Appia e Bretella auto-
stradale Cisterna-Valmontone - tratto A12 Roma 
Civitavecchia - Roma (Tor de’ Cenci) (CUP 
B91B03000230000). Reiterazione del  vincolo 
preordinato all’esproprio, approvazione proget-
to defi nitivo e parere sullo schema di convenzio-
ne. (Delibera n. 51/2013). (13A10658)  . . . . . . . .  Pag. 70 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Autorità di bacino regionale Campania sud ed 
interregionale per il bacino idrografi co del Sele 

 Avviso di adozione delle «Misure di Salvaguar-
dia per la costa relative al bacino idrografi co Inter-
regionale del fi ume Sele». (13A10489) . . . . . . . . .  Pag. 109 

 Avviso di adozione defi nitiva del testo revisio-
nato della normativa di attuazione relativa al baci-
no idrografi co del fi ume Sele del Piano Stralcio per 
l’assetto idrogeologico (P.S.A.I.) per il territorio del 
bacino interregionale del Sele. (13A10490)  . . . . .  Pag. 109 

 Camera di commercio, industria 
artigianato, agricoltura di Cremona 

 Nomina del conservatore del registro delle im-
prese (13A10670) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 109 

 Garante per la protezione dei dati personali 

 Avviso pubblico di avvio della consultazione su 
«Schema di provvedimento generale in materia di 
trattamento di dati personali nell’ambito dei servizi 
di mobile remote payment». (13A10810)  . . . . . . .  Pag. 109 

 Ministero
dell’economia e delle fi nanze 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 18 dicembre 2013 (13A10740) . . . . . . .  Pag. 110 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 19 dicembre 2013 (13A10741) . . . . . . .  Pag. 110 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 20 dicembre 2013 (13A10742) . . . . . . .  Pag. 111 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 23 dicembre 2013 (13A10743) . . . . . . .  Pag. 111 

 Ministero del lavoro
e delle politiche sociali 

 Approvazione della delibera n. 69/2013 adottata 
dal Consiglio di amministrazione dell’ente nazio-
nale di previdenza ed assistenza dei medici e degli 
odontoiatri in data 20 settembre 2013. (13A10492)  Pag. 112 

 Ministero
dello sviluppo economico 

 Avviso di bando per la concessione di agevola-
zioni alle imprese insediate o da insediare presso gli 
incubatori della rete di Invitalia. (13A10668) . . . .  Pag. 112 





—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 23-1-2014

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 18 novembre 2013 , n.  152 .

      Regolamento recante modifi che al decreto del Presidente 
della Repubblica 18 ottobre 2012, n. 193, concernente l’at-
tuazione del Regolamento (UE) n. 211 del 16 febbraio 2011 
del Parlamento Europeo e del Consiglio, riguardante l’ini-
ziativa dei cittadini.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 11 del Trattato sull’Unione europea; 
 Visto il Regolamento (UE) n. 211/2011 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, riguardan-
te l’iniziativa dei cittadini, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e 
successive modifi cazioni, recante codice in materia di 
protezione dei dati personali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 ot-
tobre 2012, n. 193, recante regolamento concernente le 
modalità di attuazione del Regolamento (UE) n. 211/2011 
riguardante l’iniziativa dei cittadini; 

 Sentito l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT); 
 Sentito il Garante per la protezione dei dati personali; 
 Visto l’articolo 17, comma 1, lettera   a)  , della legge 

23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni; 
 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 

ministri, adottata nella riunione del 26 luglio 2013; 
 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 

sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
26 settembre 2013; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 29 ottobre 2013; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministro per gli affari europei e del Ministro 
dell’interno, di concerto con i Ministri degli affari esteri, 
della giustizia, dell’economia e delle fi nanze, dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e per la pubblica am-
ministrazione e la semplifi cazione; 

 EMANA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Modifi che agli articoli 2 e 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 18 ottobre 2012, n. 193    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 18 otto-
bre 2012, n. 193, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 2:  
 1) i commi 2 e 3 sono abrogati; 

  2) il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. La presentazione di cui al comma 1 è effettuata 

mediante consegna o spedizione su supporto cartaceo o 
informatico, ovvero invio in modalità telematica.»; 

 3) al comma 5, le parole: «consegna dei plichi con 
le dichiarazioni di sostegno» sono sostituite dalla seguen-
te: «presentazione»; 

   b)   all’articolo 3, comma 1, lettera   b)  , numero 1), le 
parole: «di minore età» sono sostituite dalle seguenti: «di 
età inferiore a quella minima richiesta per acquisire il di-
ritto di voto per le elezioni del Parlamento europeo».   

  Art. 2.

      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 18 novembre 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 MOAVERO MILANESI, Mini-
stro per gli affari europei 

 ALFANO, Ministro dell’inter-
no 

 BONINO, Ministro degli affa-
ri esteri 

 CANCELLIERI, Ministro della 
giustizia 

 SACCOMANNI, Ministro 
dell’economia e delle fi-
nanze 

 CARROZZA, Ministro 
dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 

 D’ALIA, Ministro per la pub-
blica amministrazione e 
la semplificazione 

 Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 dicembre 2013
Presidenza del Consiglio dei ministri, registro n. 10, foglio n. 25
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 — Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il Trattato sull’Unione europea è pubblicato nella G.U.U.E. 
17 dicembre 2007, n. C 306. 

 — Il Regolamento (UE) n. 211/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 febbraio 2011 riguardante l’iniziativa dei cittadini è 
pubblicato nella G.U.U.E. 11 marzo 2011, n. L 65. 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia 
di protezione dei dati personali), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
29 luglio 2003, n. 174. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre 2012, 
n. 193 (Regolamento concernente le modalità di attuazione del Regola-
mento (UE) n. 211/2011 riguardante l’iniziativa dei cittadini), è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   15 novembre 2012, n. 267. 

 — Il testo dell’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 
1988, n. 214, così recita:  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 1:

      — Il testo degli articoli 2 e 3 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 193 del 2012, già citato nelle note alle premesse, come mo-
difi cati dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 2    (Presentazione delle dichiarazioni di sostegno all’autorità 
per la verifi ca)   . — 1. Le dichiarazioni di sostegno dei fi rmatari soggette 
alla verifi ca dell’Italia devono essere presentate all’autorità individuata 
dall’art. 1 unitamente al modulo di cui all’allegato V del regolamento. 

 2. (Abrogato). 
 3. (Abrogato). 

 4. La presentazione di cui al comma 1 è effettuata mediante con-
segna o spedizione su supporto cartaceo o informatico, ovvero invio in 
modalità telematica. 

 5. Alle operazioni di individuazione del campione da sottoporre a 
verifi ca, secondo le specifi che tecniche di cui al paragrafo 2 dell’alle-
gato A, può assistere un rappresentante degli organizzatori indicato al 
momento della presentazione. 

 6. Il Ministero dell’interno può richiedere all’Istituto nazionale di 
statistica di intervenire con suoi rappresentanti alle operazioni di cui al 
comma 5. 

  — Il testo dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
del 18 ottobre 2012, n. 193, già citato nelle note alle premesse, così 
come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 3    (Verifi ca delle dichiarazioni di sostegno)    . — 1. Il Ministero 
dell’interno esegue:  

   a)   il conteggio delle dichiarazioni di sostegno raccolte su carta e 
in formato elettronico; 

   b)    il controllo a campione di tipo casuale semplice, effettuato 
secondo le modalità previste nell’allegato A, che accerta:  

 1) la ricevibilità delle dichiarazioni di sostegno. Non sono va-
lide quelle prive della sottoscrizione, ove obbligatoriamente prevista, 
della data di sottoscrizione, quelle sottoscritte da soggetti di età inferiore 
a quella minima richiesta per acquisire il diritto di voto per le elezio-
ni del Parlamento europeo e quelle sottoscritte oltre il termine di 12 
mesi dall’avvenuta registrazione della proposta ai sensi dell’art. 4 del 
regolamento; 

 2) la completezza dei dati richiesti per identifi care il fi rma-
tario. Non sono considerate valide le dichiarazioni di sostegno prive 
del nome completo, del cognome, del comune di residenza, della data 
e luogo di nascita, della nazionalità, del tipo e numero di documento e 
dell’autorità italiana che lo ha rilasciato; 

 3) la veridicità delle dichiarazioni di sostegno. I relativi con-
trolli sono effettuati mediante un confronto dei dati indicati nelle dichia-
razioni di sostegno con i dati detenuti negli archivi anagrafi ci comunali 
o con i dati delle questure, limitatamente alla verifi ca delle dichiarazioni 
di sostegno nelle quali è indicato il passaporto. 

 2. Nel caso in cui, dall’esame del campione effettuato con le pro-
cedure di cui al paragrafo 3 dell’allegato A, risultino sottoscritte più 
dichiarazioni di sostegno dal medesimo fi rmatario, è considerata valida 
una sola dichiarazione, fatte salve le conseguenze di legge a carico del 
fi rmatario. 

 3. I risultati della verifi ca di cui al comma 1, lettera   b)  , n. 3), ove 
rimessa ai comuni e alle questure territorialmente competenti, devo-
no essere comunicati entro 45 giorni dalla richiesta all’Autorità di cui 
all’art. 1. In mancanza di riscontro entro il termine fi ssato dal primo 
periodo, la verifi ca dei dati contenuti nella dichiarazione di sostegno si 
intende favorevolmente accertata. 

 4. A conclusione delle operazioni di verifi ca effettuate sulla base 
della procedura di cui al paragrafo 3 dell’allegato A, il Ministero dell’in-
terno rilascia agli organizzatori il certifi cato previsto dall’art. 8, paragra-
fo 2, del regolamento.   

  13G00193  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  20 dicembre 2013 .

      Dismissione di immobili di enti territoriali ai sensi 
dell’art. 11  -quinquies   del decreto-legge 30 settembre 2005, 
n. 203, convertito con modifi cazioni dalla legge 2 dicembre 
2005, n. 248, come modifi cato dall’art. 3 del decreto-legge 
30 novembre 2013, n. 133.     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto l’art. 11  -quinquies    del decreto-legge 30 settem-
bre 2005, n. 203, convertito con modifi cazioni dalla legge 
2 dicembre 2005, n. 248, come modifi cato dall’art. 3 del 
decreto-legge del 30 novembre 2013, n. 133, ed in parti-
colare il comma 1, ai sensi del quale:  

 «Nell’ambito delle azioni di perseguimento degli 
obiettivi di fi nanza pubblica attraverso la dismissione di 
beni immobili pubblici, l’alienazione di tali immobili è 
considerata urgente con prioritario riferimento a quelli il 
cui prezzo di vendita sia determinato secondo criteri e va-
lori di mercato. L’Agenzia del demanio è autorizzata, con 
decreto dirigenziale del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, di concerto con le amministrazioni che li han-
no in uso, a vendere con le modalità di cui all’art. 7 del 
decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, i beni 
immobili ad uso non prevalentemente abitativo apparte-
nenti al patrimonio pubblico, ivi compresi quelli indivi-
duati ai sensi dei commi 13, 13  -bis   e 13  -ter   dell’art. 27 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
e successive modifi cazioni. L’autorizzazione all’ope-
razione può ricomprendere anche immobili degli enti 
territoriali; in questo caso, ferme restando le previsioni 
dettate dal presente articolo, gli enti territoriali interessati 
individuano, con apposita delibera ai sensi e per gli effet-
ti dell’art. 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, gli immobili che intendono dismettere. La delibe-
ra conferisce mandato al Ministero dell’economia e delle 
fi nanze per l’inserimento nel decreto dirigenziale di cui al 
secondo periodo del presente comma»; 

 Visto l’art. 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133 e successive modifi che ed integrazioni, che 

prevede che gli enti territoriali, con delibera dell’organo 
di Governo, individuano, redigendo apposito elenco, sul-
la base e nei limiti della documentazione esistente presso 
i propri archivi e uffi ci, i singoli beni immobili ricadenti 
nel territorio di competenza, non strumentali all’esercizio 
delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valoriz-
zazione ovvero di dismissione; 

 Vista la delibere della Provincia di Torino n. 50092 del 
17 dicembre 2013, approvata nella seduta del consiglio 
provinciale del 17 dicembre 2013, con la quale, tra l’altro, 
si conferisce mandato al Ministero dell’economia e delle 
fi nanze affi nché proceda all’inclusione degli immobili in-
dividuati nella stessa delibera nel decreto dirigenziale da 
emanarsi ai sensi del citato art. 11  -quinquies  ; 

 Vista la delibera del Comune di Torino n. 07553/131 
del 18 dicembre 2013 approvata dalla giunta comunale 
nella seduta del 18 dicembre 2013, con la quale, tra l’al-
tro, si conferisce mandato al Ministero dell’economia e 
delle fi nanze affi nché proceda all’inclusione degli immo-
bili individuati nella stessa delibera nel decreto dirigen-
ziale da emanarsi ai sensi del citato art. 11  -quinquies  ; 

 Vista la deliberazione del Comune di Venezia n. 99 del 
16 dicembre 2013, approvata nella seduta del consiglio 
comunale del 16 dicembre 2013, con la quale, tra l’altro, 
si conferisce mandato al Ministero dell’economia e delle 
fi nanze affi nché proceda all’inclusione degli immobili in-
dividuati nella stessa delibera nel decreto dirigenziale da 
emanarsi ai sensi del citato art. 11  -quinquies  ; 

 Vista la delibera del Comune di Verona n. 423 del 
17 dicembre 2013, approvata nella seduta della giunta 
comunale del 17 dicembre 2013, con la quale, tra l’altro, 
si conferisce mandato al Ministero dell’economia e delle 
fi nanze affi nché proceda all’inclusione degli immobili in-
dividuati nella stessa delibera nel decreto dirigenziale da 
emanarsi ai sensi del citato art. 11  -quinquies  ; 

 Vista la delibera del Comune di Firenze n. 2013/C/00062 
del 16 dicembre 2013, approvata nella seduta del consi-
glio comunale del 16 dicembre 2013, con le quali, tra 
l’altro, si conferisce mandato al Ministero dell’economia 
e delle fi nanze affi nché proceda all’inclusione degli im-
mobili individuati nella stessa delibera nel decreto diri-
genziale da emanarsi ai sensi del citato art. 11  -quinquies  ; 

 Vista la delibera della Regione Lombardia n X/1172 
del 20 dicembre 2013 approvata nella seduta della giunta 
regionale del 20 dicembre 2013, con la quale, tra l’altro, 
si conferisce mandato al Ministero dell’economia e delle 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 23-1-2014

fi nanze affi nché proceda all’inclusione degli immobili in-
dividuati nella stessa delibera nel decreto dirigenziale da 
emanarsi ai sensi del citato art. 11  -quinquies  ; 

 Ritenuto opportuno, al fi ne di contribuire al persegui-
mento degli obiettivi di fi nanza pubblica di cui al citato 
art. 11  -quinquies  , autorizzare i predetti enti territoriali 
a vendere gli immobili individuati nelle delibere sopra 
menzionate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 11  -quinquies   del decreto-legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, convertito con modifi cazioni dalla 
legge 2 dicembre 2005, n. 248 e successive modifi che ed 
integrazioni, gli enti territoriali citati in premessa sono 
autorizzati a vendere a trattativa privata, anche in blocco, 
i beni immobili individuati nelle delibere degli stessi enti 
richiamate in premessa.   

  Art. 2.

     La vendita è subordinata all’esito della verifi ca e/o 
delle autorizzazioni da parte del Ministero dei beni, delle 
attività culturali e del turismo di cui al decreto legislativo 
n. 42/2004 e successive modifi che ed integrazioni e alla 
normativa vigente e all’osservanza delle eventuali pre-
scrizioni dettate da detto Ministero.   

  Art. 3.

     La procedura di vendita dovrà essere ultimata entro il 
31 dicembre 2013. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 dicembre 2013 

 Il direttore generale del Tesoro: LA VIA   

  13A10744

    DECRETO  23 dicembre 2013 .

      Dismissione di immobili del Demanio ai sensi dell’artico-
lo 11  -quinquies   del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, 
n. 248, e successive modifi che ed integrazioni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL TESORO  

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 novembre 2001, 
n. 410, recante «disposizioni urgenti in materia di priva-
tizzazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare 
pubblico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento 
immobiliare», che autorizza l’Agenzia del Demanio a in-
dividuare, con propri decreti dirigenziali, beni di proprie-
tà dello Stato e beni degli enti pubblici non territoriali 
nonché a riconoscere di proprietà statale beni non stru-
mentali in precedenza attribuiti a società a totale parteci-
pazione pubblica, diretta o indiretta, anche sulla base di 
elenchi predisposti dagli stessi; 

 Visto il decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, 
n. 248 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 11  -quinquies   del cita-
to decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248 
e successive modifi che ed integrazioni, in base al quale 
l’Agenzia del Demanio, autorizzata con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze, di concerto con le 
amministrazioni che li hanno in uso, procede alla vendita 
a trattativa privata anche in blocco, di beni immobili ad 
uso non prevalentemente abitativo appartenenti al patri-
monio pubblico; 

 Visto il decreto prot. n. 2013/28216, emanato dal Di-
rettore dell’Agenzia del Demanio in data 26 novembre 
2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 2 dicembre 
2013, n. 282 e successivamente rettifi cato a seguito di de-
creto di rettifi ca prot n. 2013/29797 emanato dal Diretto-
re dell’Agenzia del Demanio in data 13 dicembre 2013, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 17 dicembre 2013, 
n. 295, con cui sono stati dichiarati di proprietà dello 
Stato i beni immobili di cui all’allegato A del medesimo 
decreto; 

 Visto il decreto prot. n. 2013/28212 emanato dal Di-
rettore dell’Agenzia del Demanio in data 26 novembre 
2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 2 dicembre 
2013 n. 282, con cui sono stati rettifi cati i seguenti de-
creti emanati dal Direttore dell’Agenzia del Demanio, in 
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particolare, il decreto prot. n. 25933 del 19 luglio 2002, 
pubblicato nel supplemento ordinario n. 163 alla   Gaz-
zetta Uffi ciale   del 6 agosto 2002, n. 183, il decreto prot. 
n. 29063 del 19 luglio 2007, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   del 31 luglio 2007, n. 176 ed il decreto prot. 
n. 33800 del 16 dicembre 2005, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   del 23 dicembre 2005, n. 298; 

 Vista la nota prot. n. 21750 del 23 settembre 2013, 
con la quale il Ministero dell’economia e delle fi nanze 
- Capo di Gabinetto ha reso noto che nulla osta all’av-
vio, da parte dell’Agenzia del Demanio, delle attivi-
tà inerenti la dismissione dei beni immobili pubblici ai 
sensi dell’art. 11  -quinquies  , comma 1, del decreto-legge 
30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248 e successive modifi -
che ed integrazioni, mediante il coinvolgimento diretto o 
indiretto di CDP, ovvero, in subordine, di altri investitori 
istituzionali; 

 Viste le lettere prot. n 24075 del 7 ottobre 2013 e 26058 
del 30 ottobre 2013, con le quali l’Agenzia del Demanio 
ha interessato, in ordine ai beni elencati nell’allegato al 
presente decreto, il Ministero dei beni, delle attività cul-
turali e del turismo, ai fi ni della verifi ca e della autorizza-
zione di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
e successive modifi che ed integrazioni; 

 Vista la lettera prot. 30041 del 17 dicembre 2013 con la 
quale l’Agenzia del Demanio ha rimesso un nuovo elenco 
di beni suscettibili di vendita ai sensi dell’art. 11  -quin-
quies    del decreto legge n. 203/2005, che annulla e sostitu-
isce quelli precedentemente inviati con note della stessa 
Agenzia prot. 28349 del 27 novembre 2013 e prot. 28601 
del 29 novembre 2013, e ha rappresentato che la quasi 
totalità degli immobili di cui al nuovo elenco trasmesso, 
non sono utilizzati dalle Amministrazioni, ad eccezione:  

  dei complessi immobiliari denominati «Caserma 
Colleoni» di Bergamo, «Caserma Rossani» di Pavia, per 
i quali sussiste all’attualità l’utilizzo da parte di Ammini-
strazioni statali che hanno tuttavia manifestato la disponi-
bilità a dismettere le porzioni in uso;  

  della «Caserma Francesco Ferrucci» di Firenze, 
all’attualità utilizzata dall’Amministrazione della Difesa, 
e della «Caserma Mameli» di Milano;  

 Viste la note nn. 29536, 29538 e 29531 del 19 dicem-
bre 2013 con le quali il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze - Capo di Gabinetto ha chiesto alle Amministra-
zioni il concerto di competenza per l’inserimento nel de-
creto di codesto Ministero; 

 Vista la nota n. 11070/13(1) del 20 dicembre 2013 del 
Ministero dell’Interno - Gabinetto del Ministro; 

 Vista la nota n. 0039496 del 20 dicembre 2013 del Mi-
nistero della Giustizia - Gabinetto del Ministro; 

 Vista la lettera prot. 2013/30540/DNCO del 20 dicem-
bre 2013 con la quale l’Agenzia del Demanio, facendo 
seguito alla nota n. 30041 del 17 dicembre 2013, ha tra-
smesso un nuovo elenco da allegare al decreto di cui al ci-
tato art. 11  -quinquies  , epurato dai compendi immobiliari 
denominati «Caserma Francesco Ferrucci» di Firenze e 
«Caserma Mameli» di Milano; 

 Ritenuto opportuno, al fi ne di contribuire al persegui-
mento degli obiettivi di fi nanza pubblica di cui al citato 
art. 11  -quinquies  , autorizzare l’Agenzia del Demanio a 
vendere a trattativa privata gli immobili di cui all’elen-
co trasmesso dalla stessa Agenzia con la citata nota del 
20 dicembre 2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi dell’articolo 11  -quinquies   del decreto-legge 
30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248 e successive modifi -
che ed integrazioni, l’Agenzia del Demanio è autorizzata 
a vendere a trattativa privata, anche in blocco, i beni im-
mobili di proprietà dello Stato di cui all’elenco allegato al 
presente decreto.   

  Art. 2.

     La vendita è subordinata all’esito della verifi ca e/o 
delle autorizzazioni da parte del Ministero dei beni, delle 
attività culturali e del turismo di cui al decreto legislativo 
n. 42/2004 e successive modifi che ed integrazioni e alla 
normativa vigente e all’osservanza delle eventuali pre-
scrizioni dettate da detto Ministero.   

  Art. 3.

     La procedura di vendita dovrà essere ultimata entro il 
31 dicembre 2013. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2013 

 Il direttore generale del Tesoro: LA VIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 dicembre 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 10, Economia e fi nanze, foglio n. 225 
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  14 novembre 2013 .

      Ammissione ai fi nanziamenti dei progetti Futuro di Ri-
cerca 2013 (Programma Futuro in Ricerca 2013).     (Decreto 
n. 2167).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge n. 85 del 16 maggio 2008 con-
vertito, con modifi cazioni, in legge n. 121 del 14 luglio 
2008, istitutivo, tra l’altro, del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale n. 955/Ric. del 27 di-
cembre 2012 di ripartizione delle disponibilità del FIRST 
per l’anno 2012; 

 Visto il decreto ministeriale n. 956/Ric. del 28 dicem-
bre 2012, registrato alla Corte dei conti il 29 aprile 2013, 
reg. n. 5, fgl. n. 144 (bando), con il quale sono state sta-
bilite le procedure per il fi nanziamento del Programma 
«Futuro in Ricerca 2013», defi nite le linee d’intervento 
(linea 1: starting; linea 2: consolidator) e individuati i cri-
teri per la selezione dei progetti presentati; 

 Visto, in particolare, l’art. 10, comma 1 del bando, 
che ha disposto l’assegnazione dell’importo di euro 
29.526.800 al fi nanziamento dei progetti relativi al pro-
gramma «Futuro in ricerca 2013», e l’assegnazione 
dell’importo di euro 913.200 alla copertura delle spese di 
funzionamento del Comitato Nazionale dei Garanti della 
Ricerca (CNGR) e dei Comitati di Selezione (CdS) e del-
le spese relative ai compensi degli esperti valutatori; 

 Visto il decreto direttoriale di impegno n. 1133 del 
18 giugno 2013 con il quale, tra l’altro, sono stati impe-
gnati, per le sopra indicate fi nalità, i predetti importi di 
euro 29.526.800 e di euro 913.200; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2017 del 29 ottobre 
2013 che ha disposto l’approvazione delle graduatorie 
dei progetti FIR suddivise per settore ERC e per linea di 
intervento e ha defi nito l’elenco dei progetti approvati, 
anch’essi suddivisi per settore ERC e per linea di inter-
vento, ai sensi del bando sopra menzionato; 

 Viste le rimodulazioni dei progetti chiuse telematica-
mente entro l’11 novembre 2013; 

 Vista la legge n. 241 del 7 agosto 1990 e successive 
modifi che e integrazioni che detta le nuove norme in ma-
teria di procedimento amministrativo e di diritto di acces-
so ai documenti amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo n. 165/2001 e successive 
modifi che e integrazioni; 

 Visto decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 e suc-
cessive modifi che e integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115 del 19 febbraio 
2013, registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2013 
recante: «Modalità di utilizzo e gestione del fondo per 
gli investimenti nella ricerca scientifi ca e tecnologica 
(FIRST). Disposizioni procedurali per la concessione del-
le agevolazioni a valere sulle relative risorse fi nanziarie, a 
norma degli articoli 60, 61 e 63 del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 134.»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Sono ammessi a fi nanziamento i progetti riportati 
nella tabella di cui all’allegato 1 al presente decreto che ne 
costituisce parte integrante ed essenziale. In detta tabella 
sono indicati, altresì, per ciascun progetto, il coordinato-
re, la struttura di afferenza, il costo complessivo ammes-
so e il relativo contributo previsto, nonché, per ciascuna 
unità di ricerca, il codice CINECA, il codice unico di pro-
getto (CUP), il responsabile dell’unità di ricerca, il costo 
ammesso e la relativa quota di contributo previsto. 

  2. L’importo di € 29.526.800 (contributo ministeriale) 
grava sulle disponibilità di cui al seguente decreto:  

 decreto direttoriale di impegno n. 1133 del 18 giu-
gno 2013 - Capitolo 7245 - PG 01 - Impegno registrato al 
n. 1809 clausola 003 - Esercizio fi nanziario 2013 - Eser-
cizio di provenienza 2012. 

 I progetti ancorché non allegati al presente decreto (e 
per quanto non in contrasto con esso), ne costituiscono 
peraltro parte integrante ed essenziale.   



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 23-1-2014

  Art. 2.

     1. Ciascuna unità di ricerca dovrà garantire la completa 
realizzazione delle attività di propria competenza, assicu-
rando la copertura sia del proprio cofi nanziamento che, 
ove necessario, degli eventuali maggiori costi.   

  Art. 3.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra le unità 
di ricerca afferenti ad ogni singolo progetto (di responsa-
bilità esclusiva del coordinatore di progetto), ogni unità 
di ricerca nello svolgimento delle attività di propria com-
petenza e per l’effettuazione delle relative spese, opererà 
in piena autonomia e secondo le norme di legge e rego-
lamentari vigenti, assumendone la completa responsabi-
lità; pertanto, il Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca (MIUR) resterà estraneo ad ogni rapporto 
comunque nascente con terzi in relazione allo svolgimen-
to del progetto stesso, e sarà totalmente esente da respon-
sabilità per eventuali danni riconducibili ad attività diret-
tamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 4.

     1. La decorrenza dei progetti è convenzionalmente 
fi ssata al centoventesimo giorno dalla data del presente 
decreto. 

 2. Le attività connesse con la realizzazione di ciascun 
progetto dovranno concludersi entro 36 mesi dalla data 
di decorrenza di cui al comma 1, fatta salva la possibi-
lità per il MIUR, in assenza di cause ostative, di conce-
dere eventuali proroghe, su richiesta del coordinatore di 
progetto, nel limite di dodici mesi e per fondati motivi 
tecnico-scientifi ci o per cause comunque non imputabili 
ai soggetti benefi ciari dei contributi.   

  Art. 5.

     1. La decorrenza per l’ammissibilità delle spese so-
stenute è fi ssata convenzionalmente per tutti i progetti al 
29 ottobre 2013, data del decreto direttoriale n. 2017 di 
approvazione della graduatoria e dei progetti vincitori. 

 2. La data ultima per l’ammissibilità delle spese è fi s-
sata, per ogni singolo progetto, alla scadenza temporale 
indicata all’art. 4 comma 2, ovvero, in caso di proroga, al 

termine della stessa così come indicato nel relativo prov-
vedimento di concessione. Sono fatti salvi i pagamenti 
sostenuti nei 60 giorni successivi a tale data, purché rela-
tivi a titoli di spesa emessi entro la data di scadenza del 
progetto. 

 3. I costi sostenuti al di fuori dei limiti temporali sopra 
indicati non saranno riconosciuti come costi ammissibili.   

  Art. 6.

     1. I soggetti benefi ciari dei contributi non potranno ap-
portare autonomamente varianti tecnico-scientifi che so-
stanziali ai progetti rimodulati, con ciò intendendo tutte le 
varianti che prevedano la modifi ca degli obiettivi indicati 
nei progetti di ricerca. 

 2. Tutte le varianti tecnico-scientifi che sostanziali 
dovranno essere preventivamente sottoposte alla valu-
tazione del MIUR, mediante apposita esplicita richiesta 
che ne evidenzi le necessità e le motivazioni di carattere 
tecnico-scientifi co, da inoltrare da parte del coordinatore 
di progetto. Con apposito successivo provvedimento il 
MIUR informerà il coordinatore di progetto dell’accogli-
mento della richiesta di variante o dell’eventuale motiva-
to rigetto. 

 3. I costi sostenuti per varianti non autorizzate non sa-
ranno riconosciuti come costi ammissibili. 

 4. Le variazioni all’articolazione economica dei pro-
getti non connesse con varianti tecnico-scientifi che so-
stanziali rientrano invece nella piena autonomia di ogni 
singola unità di ricerca e non sono pertanto soggette a 
preventiva autorizzazione.   

  Art. 7.

     1. Le procedure per la stipula dei contratti con i giovani 
ricercatori responsabili di una unità di progetto dovranno 
essere avviate con la massima tempestività da tutte le uni-
tà di ricerca interessate. 

 2. Qualora, trascorsi dodici mesi dalla data di decorren-
za delle attività di progetto indicata al precedente art. 4, i 
contratti di cui al precedente comma non risultino ancora 
stipulati, il MIUR si riserva, la facoltà di attivare le proce-
dure di revoca del contributo di cui al successivo art. 10. 

 3. La data ultima per l’ammissibilità delle spese per 
contratti con giovani ricercatori coincide col termine in-
dicato all’art. 4 comma 2. 
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 4. La partecipazione dei giovani ricercatori responsabi-
li di unità ad altri progetti di cui siano risultati vincitori è 
consentita anche se contemporanea allo svolgimento del 
progetto FIR, purché tale partecipazione non pregiudichi 
le attività del progetto ed il conseguente raggiungimento 
dei risultati, e purché, in sede di rendicontazione, il co-
sto relativo al tempo dedicato a tali altri progetti non sia 
esposto tra i costi a carico del MIUR, con ciò liberando 
risorse per un più incisivo svolgimento del progetto di 
ricerca.   

  Art. 8.

     1. Il coordinatore di progetto dovrà trasmettere, con 
modalità telematica, al MIUR entro 90 giorni dalla con-
clusione del progetto una relazione scientifi ca conclu-
siva sullo svolgimento delle attività e sui risultati otte-
nuti, con allegato elenco delle pubblicazioni relative al 
progetto che riportino come primo nome (o come autore 
corrispondente) quello del coordinatore o dei responsabili 
di unità, nonché degli altri prodotti scientifi ci realizzati 
nell’ambito del progetto di ricerca, con l’indicazione di 
provenienza del fi nanziamento. 

 2. Ogni responsabile di unità di ricerca dovrà trasmet-
tere al MIUR, al termine delle attività di progetto e co-
munque entro 60 giorni dalla conclusione del progetto, la 
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute nel 
rispetto del «criterio di cassa» e mediante apposita proce-
dura telematica.   

  Art. 9.

     1. Per ciascuna unità di ricerca entro 90 giorni dalla 
data del presente decreto il MIUR disporrà l’erogazione 
in anticipazione del contributo di cui all’art. 1, secondo le 
effettive disponibilità di cassa.   

  Art. 10.

     1. I controlli da parte del MIUR saranno effettuati nel 
pieno rispetto di quanto previsto dall’art. 31 del decreto-
legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modifi cazioni 
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. 

 2. Ogni unità di ricerca è tenuta a garantire al MIUR 
libero accesso a tutti i luoghi di svolgimento del progetto, 
rendendo disponibile tutta la documentazione richiesta. 

 3. Per la necessaria attestazione di conformità alle nor-
me di legge e regolamentari e alle disposizioni e procedu-

re amministrative, ogni rendicontazione è assoggettata ad 
appositi audit interni centrali da parte di idonee strutture 
delle università e degli enti di ricerca. Il Ministero pro-
cede agli accertamenti fi nali di spesa, mediante verifi ca 
documentale delle rendicontazioni e controlli in sito, a 
campione, degli audit interni centrali. In ogni caso deve 
essere assicurato il criterio dell’adeguatezza del campio-
ne (non meno del 10% dei progetti fi nanziati per un im-
porto almeno pari al 10% del fi nanziamento ministeriale). 

 4. L’accertamento da parte del MIUR di violazioni di 
norme di legge e/o regolamentari sulle singole rendicon-
tazioni, ferme restando le responsabilità civili e penali, 
comporta l’automatica esclusione dai successivi bandi 
MIUR (per un periodo di 5 anni dalla data dell’accerta-
mento) del responsabile di unità; l’accertamento da parte 
del MIUR di frequenti irregolarità negli audit o di ripetute 
violazioni di norme di legge e/o regolamentari sul com-
plesso delle rendicontazioni prodotte dalla singola uni-
versità o dal singolo ente di ricerca comporta l’esclusione 
dell’università o dell’ente di ricerca dai successivi bandi 
per giovani ricercatori per un periodo di 5 anni dalla data 
dell’accertamento. 

 5. Qualora dalla documentazione prodotta e dalle veri-
fi che e controlli eseguiti emergano gravi inadempimenti 
rispetto agli obblighi di cui al presente decreto, ovvero il 
sopraggiungere di cause di inammissibilità per la conces-
sione del contributo, il MIUR si riserva la facoltà di re-
vocare il contributo stesso, procedendo al recupero delle 
somme già accreditate. 

 6. Eventuali importi oggetto di recupero nei confron-
ti delle università o degli enti di ricerca potranno essere 
compensati, in qualsiasi momento, con detrazione su ogni 
altra erogazione o contributo da assegnare alla medesima 
università o ente anche in base ad altro titolo. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 14 novembre 2013 

 Il direttore generale: FIDORA   
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  13A10655

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  13 febbraio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio e all’impie-
go, ai sensi dell’articolo 80 del regolamento (CE) 1107/2009, 
del prodotto fi tosanitario «Eforia».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA 

NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
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creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 re-
lativo all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanita-
ri e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 
91/414/CEE, in particolare, l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento di adeguamento al progresso tecnico 
e scientifi co n. 790/2009 della Commissione del 10 ago-
sto 2009, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda del 22 dicembre 2008 presenta-
ta dall’Impresa Syngenta Crop Protection Spa con sede 
legale in Milano, Via Gallarate 139, diretta ad ottenere 
l’autorizzazione del prodotto fi tosanitario denominato 
EFORIA contenente le sostanze attive thiamethoxam e 
lambda-cialotrina; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del D.M. 
9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione della 
domanda; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 
recante disposizioni di attuazione del regolamento (CE) 
n. 1107/2009 per quanto riguarda le sostanze attive consi-
derate approvate tra cui thiamethoxam, fi no al 31 gennaio 
2017, e lambda-cialotrina, fi no al 31 dicembre 2015; 

 Viste le convenzioni del 1° settembre e 23 dicembre 
2010, tra il Ministero della salute e l’Università degli Stu-
di di Pisa per l’esame dell’istanza del prodotto fi tosanita-
rio in questione corredata di dossier di allegato II e III di 
cui al decreto legislativo 194/95; 

 Vista la valutazione dell’Università sopra citata in me-
rito alla documentazione tecnico-scientifi ca presentata 
dall’Impresa Syngenta Crop Protection S.p.a a sostegno 
dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosanitario in 
questione; 

 Sentita la Commissione Consultiva dei Prodotti Fi-
tosanitari (CCPF) di cui all’art. 20 del decreto legislati-
vo 17 marzo 1995, n. 194, secondo le modalità descritte 
nella procedura di cui alla riunione plenaria del 12 aprile 
2012; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 9 febbraio con la qua-
le sono stati richiesti dati tecnico-scientifi ci integrativi e 
successive note di cui l’ultima in data 22 novembre 2012 
con la quale è stata richiesta la documentazione di com-
pletamento dell’  iter   autorizzativo; 

 Vista la nota pervenuta in data 23 febbraio 2012 e suc-
cessive di cui l’ultima in data 24 dicembre 2012 con le 
quali l’Impresa medesima ha presentato i dati tecnico-
scientifi ci integrativi richiesti e la documentazione di 
completamento dell’   iter    autorizzativo; 

 Ritenuto di autorizzare, ai sensi dell’art. 80 del Rego-
lamento (CE) 1107/2009, il prodotto fi tosanitario in que-
stione fi no al 31 gennaio 2017. 

  Decreta:  

 L’Impresa Syngenta Crop Protection S.p.a. con sede 
legale in Milano - Via Gallarate 139, è autorizzata all’im-
missione in commercio e all’impiego del prodotto fi tosa-
nitario denominato EFORIA, con la composizione e alle 
condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente de-
creto, fi no al 31 gennaio 2017, data di scadenza dell’ap-
provazione della sostanza attiva thiamethoxam a norma 
del regolamento (CE) 1107/2009. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti la 
sostanza attiva componente. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 250-500 
e litri 1-3-5. 

  Il prodotto in questione è:  
 importato in confezioni pronte per l’impiego dagli 

stabilimenti dell’Impresa estera Syngenta Agro, S.A.S. in 
Usine d’Aigues-Vives (Francia); Syngenta South Africa 
(Pty) Limited-Brits Production-Brits (South Africa); 

 confezionato negli stabilimenti delle Imprese: SI-
PCAM Spa in Salerano S/Lambro (Lodi); Althaller Italia 
Srl in San Colombano al Lambro (MI); Syngenta Hellas 
S.A. Enofyta - Ag Thoma, Enofyta, Viotias (Grecia). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 14817. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto 
l’allegato fac-simile dell’etichetta con la quale il prodotto 
deve essere posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 febbraio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  28 ottobre 2013 .

      Autorizzazione provvisoria all’immissione in commercio 
e all’impiego, ai sensi dell’articolo 80 del regolamento (CE) 
1107/2009, del prodotto fi tosanitario «Lumivia».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di 
attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia d’im-
missione in commercio di prodotti fi tosanitari, in parti-
colare l’art. 8, comma 1, concernente le autorizzazioni 
provvisorie di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 re-
lativo all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanita-
ri e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 
91/414/CEE, in particolare, l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione europea 
della Health & Consumers Directorate-General (DG-
SANCO) nella riunione del Comitato permanente della 
catena alimentare e della salute animale - Sezione prodot-
ti fi tosanitari/Legislazione del 10-11 marzo 2011, secon-
do il quale alle autorizzazioni provvisorie, di cui all’art. 8, 
comma 1, della direttiva 91/414/CEE e relativi provvedi-
menti nazionali di attuazione, di prodotti fi tosanitari con-
tenenti sostanze attive la cui decisione di completezza, ai 
sensi dell’art. 6, paragrafo 3, della direttiva 91/414/CE, 
è stata adottata prima del 14 giugno 201l, continuano ad 
applicarsi, ex art. 80 del Regolamento (CE) 1107/2009, le 
disposizioni della direttiva medesima e dei relativi prov-
vedimenti nazionali di attuazione; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e succes-
sivi regolamenti di adeguamento relativi alla classifi ca-
zione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e 
delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la nota del 1° giugno 2012 con la quale l’Impresa 
DuPont De Nemours Italiana Srl con sede legale in Mi-
lano, via Pontaccio 10, ha proposto la procedura comu-
nitaria di cooperazione tra Stati membri, di cui al docu-
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mento SANCO/6896/2009/rev1, ai fi ni della valutazione 
del prodotto fi tosanitario Chlorantraniliprole 625 g/L FS 
contenente la sostanza attiva chlorantraniliprole, indican-
do l’Italia quale Paese membro relatore; 

 Vista la nota del 1° ottobre 2012 con la quale la suc-
citata Impresa ha presentato domanda di autorizzazione 
provvisoria ai sensi dell’art. 80 del regolamento (CE) 
1107/2009 del prodotto fi tosanitario sopra citato; 

 Vista la decisione 2007/560/CE della Commissione in 
data 2 agosto 2007 «che riconosce in linea di massima la 
conformità del fascicolo trasmesso per un esame detta-
gliato in vista di un eventuale inserimento della sostanza 
attiva chlorantraniliprole nell’Allegato I della Direttiva 
91/414/CEE del Consiglio, relativa all’immissione in 
commercio di prodotti fi tosanitari»; 

 Ritenuto di applicare la sopra citata procedura co-
munitaria di cooperazione tra Stati membri ai fi ni della 
valutazione della documentazione presentata a sostegno 
dell’autorizzazione del suddetto prodotto fi tosanitario, 
svolgendo il ruolo di Paese membro relatore; 

 Viste le convenzioni 2012/2013, tra il Ministero della 
salute e l’Università degli Studi di Milano - MURCOR 
per l’esame dell’istanza di autorizzazione del prodotto 
fi tosanitario in questione e della documentazione presen-
tata a sostegno; 

 Visto il rapporto di valutazione dell’Università sopra 
citata che ha tenuto conto, tra l’altro, dei commenti for-
mulati dagli Stati membri interessati, secondo la suddetta 
procedura comunitaria; 

 Sentita la Commissione Consultiva dei Prodotti Fito-
sanitari (CCPF) di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, secondo le modalità descritte nella 
procedura di cui alla riunione plenaria del 12 aprile 2012; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 24 settembre 2013 con 
la quale è stata richiesta la documentazione di comple-
tamento dell’  iter   autorizzativo e dati tecnico-scientifi ci 
aggiuntivi da presentarsi al fi ne della conferma dell’auto-
rizzazione di cui trattasi; 

 Vista la nota pervenuta in data 9 ottobre 2013 con la 
quale l’Impresa medesima ha ottemperato a quanto ri-
chiesto con la nota sopra citata ed ha comunicato di voler 
variare la denominazione del prodotto in Lumivia; 

 Ritenuto di autorizzare provvisoriamente, ai sensi 
dell’art. 80 del regolamento (CE) 1107/2009, il prodot-
to fi tosanitario in questione per un periodo di tre anni in 
attesa della conclusione dell’esame comunitario della so-
stanza attiva chlorantraniliprole. 

  Decreta:  

 a decorrere dalla data del presente decreto e per un perio-
do di tre (3) anni, l’Impresa Dupont De Nemours Italiana 
Srl, con sede legale in Milano, via Pontaccio 10, è prov-
visoriamente autorizzata, ai sensi dell’art. 80 del Rego-
lamento (CE) 1107/2009, ad immettere in commercio il 
prodotto fi tosanitario denominato Lumivia, con la com-
posizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata 
al presente decreto. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei 
dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti la 
sostanza attiva componente. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da litri 1-5-10. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pron-
te per l’impiego dagli stabilimenti delle imprese estere 
Dupont Crop Protection, 2509 Rocky Ford Road, Valdo-
sta, Giorgia 31601 USA; Dupont de Nemours (France) 
S.A.S., in Cernay, Francia. 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 15903. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto 
l’allegato fac-simile dell’etichetta con la quale il prodotto 
deve essere posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  29 ottobre 2013 .

      Attuazione della direttiva 2012/41/UE della Commissione 
europea del 26 novembre 2012, recante modifi ca della diret-
tiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio al fi ne 
di iscrivere l’ acido nonanoico come principio attivo nell’al-
legato I della direttiva stessa.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione 
sul mercato dei biocidi e in particolare l’art. 16, paragrafo 
2; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, 
e successive modifi cazioni, recante «Attuazione della di-
rettiva 98/8/CE in materia di immissione sul mercato di 
biocidi» e in particolare l’allegato IV del medesimo de-
creto legislativo; 

 Visto l’art. 17, comma 2, del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174, che prevede che il Ministero della 
salute, a seguito dei provvedimenti comunitari che inclu-
dono o meno un principio attivo negli elenchi dei biocidi 
e delle sostanze note o ne limitano l’immissione sul mer-
cato o l’uso, provvede a revocare o modifi care le autoriz-
zazioni vigenti; 

 Vista la direttiva 2012/41/UE della Commissione del 
26 novembre 2012, che ha iscritto l’acido nonanoico 
come principio attivo nell’allegato I della direttiva 98/8/
CE del Parlamento europeo e del consiglio; 

 Considerato che la data di iscrizione dell’acido nona-
noico per il tipo di prodotto 2 disinfettanti per aree private 
e aree sanitarie pubbliche e altri biocidi, è il 1° ottobre 
2014 e che pertanto, a decorrere da tale data, l’immis-
sione sul mercato dei disinfettanti per aree private e aree 
sanitarie pubbliche e altri biocidi, aventi come unica 
sostanza attiva l’acido nonanoico per il tipo di prodotto 
2, è subordinata al rilascio dell’autorizzazione prevista 
dall’art. 3 del decreto legislativo n. 174 del 2000; 

 Considerato che, prima dell’adozione della direttiva 
2012/41/UE, è possibile che prodotti contenenti l’acido 
nonanoico come unico principio attivo siano stati autoriz-
zati come presidi medico chirurgici, ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1998, n. 392, in 
quanto disinfettanti e sostanze poste in commercio come 
germicide o battericide, insetticidi per uso domestico e 
civile, insetto repellenti, topicidi e ratticidi ad uso dome-
stico e civile, oppure che siano circolati come prodotti 
di libera vendita in quanto non rientranti nelle predette 
categorie; 

 Considerato che, ai sensi della direttiva 2012/41/UE, il 
termine per provvedere al rilascio, alla modifi ca o alla re-
voca delle autorizzazioni per disinfettanti per aree private 
e aree sanitarie pubbliche e altri biocidi già presenti sul 
mercato aventi come unica sostanza attiva l’acido nona-
noico è il 30 settembre 2016; 

 Considerato che, pertanto, il Ministero della salu-
te deve concludere entro il 30 settembre 2016 l’esame 
delle richieste di autorizzazione che saranno presentate 
relativamente ai prodotti appartenenti alla categoria dei 
disinfettanti per aree private e aree sanitarie pubbliche e 

altri biocidi contenenti l’acido nonanoico già presenti sul 
mercato come prodotti di libera vendita o registrati come 
presidi medico-chirurgici; 

 Ritenuto che per concludere entro tale data la valuta-
zione dei fascicoli presentati dai titolari di registrazioni di 
presidi medico-chirurgici e dai responsabili dell’immis-
sione sul mercato dei prodotti sopra descritti, le richieste 
di autorizzazione di cui all’art. 9 del decreto legislativo 
n. 174 del 2000 devono pervenire al Ministero della salu-
te entro il 30 settembre 2014; 

 Considerato che dopo il 30 settembre 2016 non posso-
no più essere mantenute registrazioni di presidi medico-
chirurgici aventi come unica sostanza attiva l’acido nona-
noico rientranti nella categoria dei disinfettanti per aree 
private e aree sanitarie pubbliche e altri biocidi; 

 Considerato che anche i prodotti attualmente di libera 
vendita che rientrano nella categoria dei disinfettanti per 
aree private e aree sanitarie pubbliche e altri biocidi e che 
contengono come unica sostanza attiva l’acido nonanoico 
non possono essere immessi sul mercato dopo il 30 set-
tembre 2016 se non autorizzati come prodotti biocidi; 

 Ritenuto che dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto non possono essere più accettate domande di 
autorizzazione di presidi medico-chirurgici contenenti 
l’acido nonanoico impiegati come disinfettanti per aree 
private e aree sanitarie pubbliche e altri biocidi; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e in particolare l’art. 35; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In applicazione della direttiva 2012/41/UE della 

commissione del 26 novembre 2012, l’acido nonanoico è 
qualifi cato sostanza biocida a seguito della sua iscrizione 
nell’«Elenco dei principi attivi con indicazione dei requi-
siti stabiliti a livello comunitario per poterli includere tra i 
biocidi» di cui all’allegato I della direttiva 98/8/CE. 

 2. Nell’allegato 1 al presente decreto si riportano le 
specifi cazioni con cui la direttiva 2012/41/UE ha iscritto 
la sostanza acido nonanoico nell’allegato 1 della direttiva 
98/8/CE. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 2 e 4, a de-
correre dal 1° ottobre 2014, l’immissione sul mercato di 
prodotti appartenenti al tipo di prodotto 2 disinfettanti per 
aree private e aree sanitarie pubbliche e altri biocidi, di 
cui all’allegato IV del decreto legislativo n. 174 del 2000, 
contenenti il principio attivo acido nonanoico come unica 
sostanza attiva, è subordinata al rilascio dell’autorizzazio-
ne prevista dall’art. 3 del medesimo decreto legislativo.   

  Art. 2.
     1. I presidi medico-chirurgici, contenenti l’acido no-

nanoico come unica sostanza attiva e che rientrano nella 
categoria dei disinfettanti per aree private e aree sanitarie 
pubbliche e altri biocidi, autorizzati anteriormente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, formano 
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oggetto di nuova valutazione ai fi ni del rilascio dell’auto-
rizzazione come prodotti biocidi. 

 2. I titolari di autorizzazioni dei presidi medico-chi-
rurgici di cui al comma 1, entro il 30 settembre 2014, 
presentano al Ministero della salute, per ogni presidio 
medico-chirurgico per il quale intendono ottenere il mu-
tuo riconoscimento o l’autorizzazione come prodotto bio-
cida, una specifi ca richiesta corredata di tutti gli elementi 
previsti dagli articoli 6 e 9 del decreto legislativo n. 174 
del 2000. 

 3. Il Ministero della salute, verifi cata la presenza delle 
condizioni di cui all’art. 7 del decreto legislativo n. 174 
del 2000, entro il 30 settembre 2016, procede al rilascio 
di una nuova autorizzazione come prodotto biocida, che 
sostituisce l’autorizzazione come presidio medico-chirur-
gico a suo tempo rilasciata, o in caso di esito negativo 
della valutazione procede al diniego dell’autorizzazione e 
alla contestuale revoca dell’autorizzazione come presidio 
medico-chirurgico. 

 4. Con i decreti di cui al comma 3, di autorizzazione o 
diniego, il Ministero della salute fornisce le indicazioni 
riguardanti il ritiro dal mercato dei presidi medico chirur-
gici a suo tempo autorizzati. 

 5. Le autorizzazioni dei presidi medico-chirurgici di 
cui al comma 1, per i quali alla data del 30 settembre 2014 
non è stata presentata alcuna richiesta di autorizzazione 
come prodotto biocida, si considerano revocate con de-
correnza dal 31 marzo 2015 e i relativi prodotti non pos-
sono più essere immessi sul mercato, venduti o ceduti al 
consumatore fi nale dopo il 30 settembre 2015. 

 6. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 non 
si applicano ai presidi medico-chirurgici contenenti più 
principi attivi, qualora uno dei principi attivi sia ancora in 
valutazione. Per tali presidi i termini per la presentazio-
ne delle richieste e per la conseguente valutazione sono 
quelli fi ssati dal Ministero della salute in conformità a 
quanto stabilito nella direttiva di iscrizione relativa all’ul-
timo dei principi attivi valutati.   

  Art. 3.
     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-

sente decreto non possono essere presentate nuove do-
mande per l’autorizzazione all’immissione in commercio 
di presidi medico-chirurgici, impiegati come disinfettanti 
per aree private e aree sanitarie pubbliche e altri biocidi, 
contenenti come unico principio attivo l’acido nonanoico. 

 2. Dalla data di presentazione della richiesta di cui 
all’art. 2, comma 2, i titolari dei relativi presidi medico 
chirurgici non possono effettuare per gli stessi modifi che 
di principio attivo.   

  Art. 4.
     1. I responsabili dell’immissione sul mercato di prodot-

ti soggetti a regime di libera vendita, presenti sul mercato 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, appar-
tenenti alla categoria dei disinfettanti per aree private e 
aree sanitarie pubbliche e altri biocidi e contenenti come 
principio attivo unicamente l’acido nonanoico, per i quali 
intendono ottenere il mutuo riconoscimento o l’autorizza-
zione come prodotti biocidi, presentano al Ministero della 

salute, entro il 30 settembre 2014, una specifi ca richiesta 
corredata di tutti gli elementi previsti dagli articoli 6 e 9 
del decreto legislativo n. 174 del 2000. 

 2. I prodotti di cui al comma 1, per i quali non è stata 
presentata alcuna richiesta di autorizzazione completa en-
tro il 30 settembre 2014, non possono essere più prodotti 
a decorrere dal 31 marzo 2015 e venduti o ceduti al con-
sumatore fi nale dopo il 30 settembre 2015. 

 3. Il Ministero della salute, per i prodotti di cui al 
comma 1, verifi cata la presenza delle condizioni di cui 
all’art. 7 del decreto legislativo n. 174 del 2000, procede, 
entro il 30 settembre 2016, al rilascio dell’autorizzazione 
come prodotto biocida, o in caso di esito negativo, co-
munica il diniego dell’autorizzazione, fornendo, in ogni 
caso, le indicazioni riguardanti la commercializzazione e 
lo smaltimento dei prodotti già presenti sul mercato che 
dovrà avvenire entro sei mesi dalla data del provvedimen-
to di diniego. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non si appli-
cano ai prodotti contenenti più principi attivi, qualora uno 
dei principi attivi sia ancora in valutazione. Per tali pro-
dotti i termini per la presentazione delle richieste e per la 
conseguente valutazione sono quelli fi ssati dal Ministero 
della salute in conformità a quanto stabilito nella direttiva 
di iscrizione relativa all’ultimo dei principi attivi valutati.   

  Art. 5.

     1. I titolari delle autorizzazioni dei presidi medico-chi-
rurgici e i responsabili dell’immissione sul mercato dei 
prodotti di libera vendita, oggetto delle disposizioni del 
presente decreto, sono tenuti ad adottare ogni iniziativa 
volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori sui tempi 
fi ssati per lo smaltimento delle relative giacenze. 

 2. Decorsi i termini di cui agli articoli 2, commi 3 e 
5, e 4, commi 2 e 3, sono consentite le operazioni di tra-
sferimento e magazzinaggio per la spedizione fuori del 
territorio comunitario nonché il trasferimento e il magaz-
zinaggio ai fi ni dell’eliminazione dei prodotti di cui agli 
stessi articoli.   

  Art. 6.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, inviato agli organi di controllo per 
la registrazione, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 ottobre 2013 

 Il Ministro della salute: LORENZIN   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 dicembre 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 14, foglio n. 395
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    DECRETO  29 ottobre 2013 .

      Attuazione della direttiva 2012/42/UE della Commissione 
europea del 26 novembre 2012, recante modifi ca della diret-
tiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio al fi ne 
di iscrivere l’acido cianidrico come principio attivo nell’al-
legato I della direttiva stessa.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione 
sul mercato dei biocidi, ed in particolare l’articolo 16, pa-
ragrafo 2; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, 
e successive modifi cazioni, recante «Attuazione della 
direttiva 98/8/CE in materia di immissione sul mercato 
di biocidi» e in particolare l’Allegato IV del medesimo 
decreto legislativo; 

 Visto l’articolo 17, comma 2 del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174, che prevede che il Ministero 
della salute, a seguito dei provvedimenti comunitari che 
includono o meno un principio attivo negli elenchi dei 
biocidi e delle sostanze note o ne limitano l’immissione 
sul mercato o l’uso, provvede a revocare o modifi care le 
autorizzazioni vigenti; 

 Vista la direttiva 2012/42/UE della Commissione del 
26 novembre 2012, che ha iscritto l’acido cianidrico 
come principio attivo nell’Allegato I della direttiva 98/8/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Considerato che la data di iscrizione dell’acido ciani-
drico, per i tipi di prodotto 8, 14 e 18 preservanti del le-
gno, rodenticidi, insetticidi, acaricidi e prodotti destinati 
al controllo degli altri artropodi, è il 1° ottobre 2014 e 
che pertanto, a decorrere da tale data, l’immissione sul 
mercato dei preservanti del legno, rodenticidi, insetticidi, 
acaricidi e prodotti destinati al controllo degli altri artro-
podi aventi come unica sostanza attiva l’acido cianidrico, 
per i tipi di prodotto 8, 14 e 18, è subordinata al rilascio 
dell’autorizzazione prevista dall’articolo 3 del decreto le-
gislativo 25 febbraio 2000, n. 174; 

 Considerato che, prima dell’adozione della direttiva 
2012/42/UE, è possibile che prodotti contenenti l’acido 
cianidrico come unico principio attivo siano stati autoriz-
zati come presidi medico chirurgici, ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1998, n. 392, in 
quanto disinfettanti e sostanze poste in commercio come 
germicide o battericide, insetticidi per uso domestico e ci-
vile, insetto repellenti, topicidi e ratticidi ad uso domestico 
e civile, oppure che siano circolati come prodotti di libera 
vendita in quanto non rientranti nelle predette categorie; 

 Considerato che, ai sensi della direttiva 2012/42/UE, il 
termine per provvedere al rilascio, alla modifi ca o alla revo-
ca delle autorizzazioni per preservanti del legno, rodentici-
di, insetticidi, acaricidi e prodotti destinati al controllo degli 
altri artropodi già presenti sul mercato aventi come unica 
sostanza attiva l’acido cianidrico è il 30 settembre 2016; 

 Considerato che, pertanto, il Ministero della salute 
deve concludere entro il 30 settembre 2016 l’esame delle 
richieste di autorizzazione che saranno presentate relati-
vamente ai prodotti appartenenti alla categoria dei preser-
vanti del legno, rodenticidi, insetticidi, acaricidi e prodotti 
destinati al controllo degli altri artropodi contenenti l’aci-

do cianidrico già presenti sul mercato come prodotti di 
libera vendita o registrati come presidi medico-chirurgici; 

 Ritenuto che per concludere entro tale data la valuta-
zione dei fascicoli presentati dai titolari di registrazioni di 
presidi medico-chirurgici e dai responsabili dell’immis-
sione sul mercato dei prodotti sopra descritti, le richieste 
di autorizzazione di cui all’articolo 9 del decreto legisla-
tivo n. 174 del 2000, devono pervenire al Ministero della 
salute entro il 30 settembre 2014; 

 Considerato che dopo il 30 settembre 2016 non posso-
no più essere mantenute registrazioni di presidi medico-
chirurgici aventi come unica sostanza attiva l’acido ciani-
drico rientranti nella categoria dei preservanti del legno, 
rodenticidi, insetticidi, acaricidi e prodotti destinati al 
controllo degli altri artropodi; 

 Considerato che anche i prodotti attualmente di libera 
vendita che rientrano nella categoria dei preservanti del 
legno, rodenticidi, insetticidi, acaricidi e prodotti destina-
ti al controllo degli altri artropodi e che contengono come 
unica sostanza attiva l’acido cianidrico non possono esse-
re immessi sul mercato dopo il 30 settembre 2016 se non 
autorizzati come prodotti biocidi; 

 Ritenuto che dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto non possono essere più accettate domande di 
autorizzazione di presidi medico-chirurgici contenenti 
l’acido cianidrico impiegati come preservanti del legno, 
rodenticidi, insetticidi, acaricidi e prodotti destinati al 
controllo degli altri artropodi; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e in particolare l’articolo 35; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In applicazione della direttiva 2012/42/UE della 

Commissione del 23 novembre 2012, l’acido cianidrico è 
qualifi cato sostanza biocida a seguito della sua iscrizione 
nell’«Elenco dei principi attivi con indicazione dei requi-
siti stabiliti a livello comunitario per poterli includere tra i 
biocidi» di cui all’Allegato I della direttiva 98/8/CE. 

 2. Nell’Allegato 1 al presente decreto si riportano le 
specifi cazioni con cui la direttiva 2012/42/UE ha iscritto 
la sostanza acido cianidrico nell’Allegato I della direttiva 
98/8/CE. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 2 e 4, a de-
correre dal 1° ottobre 2014, l’immissione sul mercato di 
prodotti appartenenti ai tipi di prodotto 8, 14 e 18 preser-
vanti del legno, rodenticidi, insetticidi, acaricidi e prodotti 
destinati al controllo degli altri artropodi, di cui all’Alle-
gato IV del decreto legislativo n. 174 del 2000, contenenti 
il principio attivo acido cianidrico come unica sostanza 
attiva, è subordinata al rilascio dell’autorizzazione previ-
sta dall’articolo 3 del medesimo decreto legislativo.   

  Art. 2.
     1. I presidi medico-chirurgici, contenenti l’acido cia-

nidrico come unica sostanza attiva e che rientrano nella 
categoria dei preservanti del legno, rodenticidi, insetti-
cidi, acaricidi e prodotti destinati al controllo degli altri 
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artropodi, autorizzati anteriormente alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, formano oggetto di nuova 
valutazione ai fi ni del rilascio dell’autorizzazione come 
prodotti biocidi. 

 2. I titolari di autorizzazioni dei presidi medico-chirurgi-
ci di cui al comma 1, entro il 30 settembre 2014, presentano 
al Ministero della salute, per ogni presidio medico-chirur-
gico per il quale intendono ottenere il mutuo riconoscimen-
to o l’autorizzazione come prodotto biocida, una specifi ca 
richiesta corredata di tutti gli elementi previsti dagli articoli 
6 e 9 del decreto legislativo n. 174 del 2000. 

 3. Il Ministero della salute, verifi cata la presenza del-
le condizioni di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 
n. 174 del 2000, entro il 30 settembre 2016, procede al 
rilascio di una nuova autorizzazione come prodotto bio-
cida, che sostituisce l’autorizzazione come presidio me-
dico-chirurgico a suo tempo rilasciata, o in caso di esito 
negativo della valutazione procede al diniego dell’auto-
rizzazione e alla contestuale revoca dell’autorizzazione 
come presidio medico-chirurgico. 

 4. Con i decreti di cui al comma 3, di autorizzazione o 
diniego, il Ministero della salute fornisce le indicazioni 
riguardanti il ritiro dal mercato dei presidi medico chirur-
gici a suo tempo autorizzati. 

 5. Le autorizzazioni dei presidi medico-chirurgici di 
cui al comma 1, per i quali alla data del 30 settembre 2014 
non è stata presentata alcuna richiesta di autorizzazione 
come prodotto biocida, si considerano revocate con de-
correnza dal 31 marzo 2015 e i relativi prodotti non pos-
sono più essere immessi sul mercato, venduti o ceduti al 
consumatore fi nale dopo il 30 settembre 2015; 

 6. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 non 
si applicano ai presidi medico-chirurgici contenenti più 
principi attivi, qualora uno dei principi attivi sia ancora in 
valutazione. Per tali presidi i termini per la presentazio-
ne delle richieste e per la conseguente valutazione sono 
quelli fi ssati dal Ministero della salute in conformità a 
quanto stabilito nella direttiva di iscrizione relativa all’ul-
timo dei principi attivi valutati.   

  Art. 3.
     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-

te decreto non possono essere presentate nuove doman-
de per l’autorizzazione all’immissione in commercio di 
presidi medico-chirurgici, impiegati come preservanti del 
legno, rodenticidi, insetticidi, acaricidi e prodotti destina-
ti al controllo degli altri artropodi, contenenti come unico 
principio attivo l’acido cianidrico. 

 2. Dalla data di presentazione della richiesta di cui 
all’articolo 2, comma 2, i titolari dei relativi presidi medi-
co chirurgici non possono effettuare per gli stessi modifi -
che di principio attivo.   

  Art. 4.
     1. I responsabili dell’immissione sul mercato di pro-

dotti soggetti a regime di libera vendita, presenti sul mer-
cato alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
appartenenti alla categoria dei preservanti del legno, ro-
denticidi, insetticidi, acaricidi e prodotti destinati al con-
trollo degli altri artropodi e contenenti come principio at-
tivo unicamente l’acido cianidrico, per i quali intendono 
ottenere il mutuo riconoscimento o l’autorizzazione come 

prodotti biocidi, presentano al Ministero della salute, en-
tro il 30 settembre 2014, una specifi ca richiesta corredata 
di tutti gli elementi previsti dagli articoli 6 e 9 del decreto 
legislativo n. 174 del 2000. 

 2. I prodotti di cui al comma 1, per i quali non è stata 
presentata alcuna richiesta di autorizzazione completa en-
tro il 30 settembre 2014, non possono essere più prodotti 
a decorrere dal 31 marzo 2015 e venduti o ceduti al con-
sumatore fi nale dopo il 30 settembre 2015. 

 3. Il Ministero della salute, per i prodotti di cui al com-
ma 1, verifi cata la presenza delle condizioni di cui all’ar-
ticolo 7 del decreto legislativo n. 174 del 2000, procede, 
entro il 30 settembre 2016, al rilascio dell’autorizzazione 
come prodotto biocida, o in caso di esito negativo, co-
munica il diniego dell’autorizzazione, fornendo, in ogni 
caso, le indicazioni riguardanti la commercializzazione e 
lo smaltimento dei prodotti già presenti sul mercato che 
dovrà avvenire entro sei mesi dalla data del provvedimen-
to di diniego. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non si appli-
cano ai prodotti contenenti più principi attivi, qualora uno 
dei principi attivi sia ancora in valutazione. Per tali pro-
dotti i termini per la presentazione delle richieste e per la 
conseguente valutazione sono quelli fi ssati dal Ministero 
della salute in conformità a quanto stabilito nella direttiva 
di iscrizione relativa all’ultimo dei principi attivi valutati.   

  Art. 5.

     1. I titolari delle autorizzazioni dei presidi medico-chi-
rurgici e i responsabili dell’immissione sul mercato dei 
prodotti di libera vendita, oggetto delle disposizioni del 
presente decreto, sono tenuti ad adottare ogni iniziativa 
volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori sui tempi 
fi ssati per lo smaltimento delle relative giacenze. 

 2. Decorsi i termini di cui agli articoli 2, commi 3 e 
5, e 4, commi 2 e 3, sono consentite le operazioni di tra-
sferimento e magazzinaggio per la spedizione fuori del 
territorio comunitario nonché il trasferimento e il magaz-
zinaggio ai fi ni dell’eliminazione dei prodotti di cui agli 
stessi articoli.   

  Art. 6.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, inviato agli organi di controllo per 
la registrazione, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 ottobre 2013 

 Il Ministro della salute: LORENZIN   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 dicembre 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 14, foglio n. 396 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 23-1-2014

 ALLEGATO 1

  

  13A10508



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 23-1-2014

    DECRETO  11 novembre 2013 .

      Autorizzazione provvisoria all’immissione in commercio 
e all’impiego, ai sensi dell’articolo 80 del regolamento (CE) 
1107/2009, del prodotto fi tosanitario «Luna Experience».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E LA 

NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di 
attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia d’im-
missione in commercio di prodotti fi tosanitari, in parti-
colare l’art. 8, comma 1, concernente le autorizzazioni 
provvisorie di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 re-
lativo all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanita-
ri e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 
91/414/CEE, in particolare, l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione europea 
della Health & Consumers Directorate-General (DG-
SANCO) nella riunione del Comitato permanente della 
catena alimentare e della salute animale -Sezione prodotti 
fi tosanitari/Legislazione del 10-11 marzo 2011, secondo 

il quale alle autorizzazioni provvisorie, di cui all’art. 8, 
comma 1, della direttiva 91/414/CEE e relativi provvedi-
menti nazionali di attuazione, di prodotti fi tosanitari con-
tenenti sostanze attive la cui decisione di completezza, ai 
sensi dell’art. 6, paragrafo 3, della direttiva 91/414/CE, 
è stata adottata prima del 14 giugno 2011, continuano ad 
applicarsi, ex art. 80 del regolamento (CE) 1107/2009, le 
disposizioni della direttiva medesima e dei relativi prov-
vedimenti nazionali di attuazione; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e succes-
sivi regolamenti di adeguamento relativi alla classifi ca-
zione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e 
delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la nota del 14 ottobre 2011 con la quale l’Impresa 
Bayer CropScience Srl, con sede legale in Milano, viale 
Certosa 130, ha proposto la procedura comunitaria di co-
operazione tra Stati membri, di cui al documento SAN-
CO/6896/2009/rev1, ai fi ni della valutazione del prodotto 
fi tosanitario LUNA EXPERIENCE contenente le sostan-
ze attive fl uopyram e tebuconazolo, indicando la Grecia 
quale Paese membro relatore; 

 Vista la nota del 27 ottobre 2011 con la quale la suc-
citata Impresa ha presentato domanda di autorizzazione 
provvisoria ai sensi dell’art. 80 del regolamento (CE) 
1107/2009 del prodotto fi tosanitario sopra citato; 
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 Vista la decisione 2009/434/CE della Commissione in 
data 15 giugno 2009 «che riconosce in linea di massima 
la conformità del fascicolo trasmesso per un esame detta-
gliato in vista di un eventuale inserimento della sostanza 
attiva fl uopyram nell’Allegato I della direttiva 91/414/
CEE del Consiglio, relativa all’immissione in commercio 
di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 
della Commissione del 25 maggio 2011 recante disposi-
zioni di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
l’elenco delle sostanze attive approvate tra cui tebucona-
zolo fi no al 31 agosto 2019; 

 Ritenuto di applicare la sopra citata procedura co-
munitaria di cooperazione tra Stati membri ai fi ni della 
valutazione della documentazione presentata a sostegno 
dell’autorizzazione del suddetto prodotto fi tosanitario; 

 Considerato che la documentazione presentata dall’Im-
presa per il rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del prodotto fi tosanitario in questione è stata 
esaminata dallo Stato membro relatore con esito favore-
vole così come indicato nel rapporto di registrazione reso 
disponibile secondo le modalità previste dalla sopra citata 
procedura; 

 Viste le convenzioni 2011/2012, tra il Ministero della 
salute e l’Università degli studi di Piacenza UNIPIA per 
l’esame dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosa-
nitario in questione e della documentazione presentata a 
sostegno; 

 Vista la valutazione conclusiva dell’Università sopra 
citata in merito alle condizioni di autorizzazione naziona-
le del prodotto in questione e la relativa richiesta di dati 
tecnico-scientifi ci aggiuntivi ai fi ni della conferma; 

 Sentita la Commissione consultiva dei prodotti fi to-
sanitari (CCPF) di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, secondo le modalità descritte nella 
procedura di cui alla riunione plenaria del 12 aprile 2012; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 26 settembre 2013 e 
successive integrazioni di cui l’ultima del 4 novembre 
2013 con la quale è stata richiesta la documentazione 
di completamento dell’  iter   autorizzativo e dati tecnico-
scientifi ci aggiuntivi da presentarsi entro 18 mesi dalla 
data del presente decreto; 

 Vista la nota pervenuta in data 22 ottobre 2013 e suc-
cessive integrazioni di cui l’ultima del 4 novembre 2013 
con la quale l’Impresa medesima ha ottemperato a quanto 
richiesto con la nota sopra citata; 

 Ritenuto di autorizzare provvisoriamente, ai sensi 
dell’art. 80 del regolamento (CE) 1107/2009, il prodot-
to fi tosanitario in questione per un periodo di tre anni in 
attesa della conclusione dell’esame comunitario della so-
stanza attiva fl uopyram; 

 Visto il versamento effettuato a norma del citato decre-
to ministeriale 28 settembre 2012; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e per un 
periodo di tre anni, l’Impresa Bayer CropScience Srl, con 
sede legale in Milano, viale Certosa 130, è provvisoria-
mente autorizzata, ai sensi dell’art. 80 del regolamento 
(CE) 1107/2009, ad immettere in commercio il prodotto 
fi tosanitario denominato LUNA EXPERIENCE, con la 
composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta al-
legata al presente decreto. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei 
dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti la 
sostanza attiva componente. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da litri 
0,2-0,25-0,5-1-2-5. 

 Il prodotto in questione è preparato nello stabilimento 
dell’Impresa STI Solfotecnica Italiana Spa, in Cotignola 
(Ravenna); 

 importato in confezioni pronte per l’impiego dallo 
stabilimento dell’impresa estera Bayer SAS in Villefran-
che (Francia); 

 formulato negli stabilimenti sopra citati e confezio-
nato nello stabilimento dell’Impresa Bayer CropScience 
Srl, Filago (Bergamo). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 15384. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto 
l’allegato fac-simile dell’etichetta con la quale il prodotto 
deve essere posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 novembre 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 
POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  31 ottobre 2013 .

      Attribuzione in via permanente al Vice Ministro Sen. 
Prof.ssa Maria Cecilia Guerra delle funzioni di program-
mazione, indirizzo e coordinamento di tutte le iniziative, an-
che normative, nonché ogni altra funzione attribuita dalle 
vigenti disposizioni al Presidente del Consiglio dei ministri 
nelle materie concernenti la promozione dei diritti della per-
sona, delle pari opportunità e della parità di trattamento, la 
prevenzione e rimozione di ogni forma e causa di discrimi-
nazione.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

CON DELEGA ALLE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, e successive modifi ca-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», e successi-
ve modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di effi cienza e trasparenza delle pubbliche am-
ministrazioni, e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 apri-
le 2011, n. 144, avente ad oggetto la riorganizzazione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
28 aprile 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 100 del 30 aprile 2013, recante la 
nomina del Prof. Enrico Giovannini a Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
3 maggio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana n. 111 del 14 maggio 2013, con il 
quale la Sen. Prof.ssa Maria Cecilia Guerra è stata nomi-
nata Sottosegretario di Stato presso il Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giu-
gno 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 164 del 15 luglio 2013, con il qua-
le è stato attribuito al Sottosegretario di Stato presso il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali Sen. Prof.
ssa Maria Cecilia Guerra il titolo di Viceministro, con al-
legato il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali 18 giugno 2013 concernente la relativa delega di 
funzioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 10 luglio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana n. 252 del 26 ottobre 2013, 

con il quale il Presidente del Consiglio dei Ministri On. 
le Dott. Enrico Letta ha delegato il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali Prof. Enrico Giovannini ad eserci-
tare le funzioni di programmazione, indirizzo e coordi-
namento di tutte le iniziative, anche normative, nonché 
ogni altra funzione attribuita dalle vigenti disposizioni al 
Presidente del Consiglio dei Ministri nelle materie con-
cernenti la promozione dei diritti della persona, delle pari 
opportunità e della parità di trattamento, la prevenzione e 
rimozione di ogni forma e causa di discriminazione; 

 Visto, in particolare, l’art. 5 del citato decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri 10 luglio 2013, il quale 
prevede che le funzioni di cui al medesimo decreto pos-
sono essere esercitate per il tramite del Viceministro del 
lavoro e delle politiche sociali, Sen. Prof.ssa Maria Ceci-
lia Guerra; 

 Ritenuta, pertanto, la necessità di procedere ad una for-
malizzazione dell’attribuzione al Viceministro del lavo-
ro e delle politiche sociali, Sen. Prof.ssa Maria Cecilia 
Guerra, delle funzioni sin qui svolte su disposizione del 
Ministro delegato nelle materie di cui al citato decreto 
del Presidente del Presidente del Consiglio dei Ministri 
10 luglio 2013, in modo da far acquisire ad esse carattere 
di stabilità e immediata riconoscibilità, consentendo, al-
tresì, una continuità di indirizzo e di azione nelle materie 
oggetto della delega stessa, ferma restando ogni neces-
saria azione di informazione e di coordinamento con il 
Ministro delegato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 5 del decreto del Presidente del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 10 luglio 2013, 
per quanto in premessa, il Viceministro del lavoro e del-
le politiche sociali, Sen. Prof.ssa Maria Cecilia Guerra, 
esercita in via permanente le funzioni di programmazio-
ne, indirizzo e coordinamento di tutte le iniziative, anche 
normative, nonché ogni altra funzione attribuita dalle vi-
genti disposizioni al Presidente del Consiglio dei Ministri 
nelle materie concernenti la promozione dei diritti della 
persona, delle pari opportunità e della parità di trattamen-
to, la prevenzione e rimozione di ogni forma e causa di 
discriminazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato, previa registrazio-
ne da parte della Corte dei conti, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2013 

 Il Ministro: GIOVANNINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 dicembre 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 14, foglio n. 393
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    DECRETO  23 dicembre 2013 .
      Determinazione, per l’anno 2014, delle retribuzioni con-

venzionali di cui all’art. 4, comma 1, del decreto-legge 31 lu-
glio 1987, n. 317, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
3 ottobre 1987, n. 398.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visti gli articoli 1 e 4 del decreto-legge 31 luglio 1987, 
n. 317, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 ottobre 
1987, n. 398, concernenti le assicurazioni sociali obbliga-
torie per i lavoratori italiani operanti all’estero ed il siste-
ma di determinazione delle relative contribuzioni secondo 
retribuzioni convenzionali da fi ssare annualmente, con 
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
di concerto con il Ministro del tesoro, con riferimento, e 
comunque in misura non inferiore, ai contratti collettivi 
nazionali di categoria raggruppati per settori omogenei; 

 Visto l’art. 51, comma 8  -bis  , del testo unico delle im-
poste sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che prevede 
l’utilizzazione, anche ai fi ni fi scali, delle retribuzioni con-
venzionali di cui al decreto-legge 31 luglio 1987, n. 317, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 ottobre 1987, 
n. 398, per la determinazione del reddito di lavoro dipen-
dente prestato all’estero; 

 Considerato che l’art. 36, comma 2, della legge 21 no-
vembre 2000, n. 342, nel modifi care l’art. 4, comma 1, del 
decreto-legge 31 luglio 1987, n. 317, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 3 ottobre 1987, n. 398, indica an-
che il Ministro delle fi nanze quale Autorità concertante; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con il 
quale è stato istituito il Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze che ha unifi cato il Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica con il Ministero delle fi nanze; 

 Visto l’art. 4 della legge 30 dicembre 1991, n. 426, 
concernente modalità per la determinazione delle basi re-
tributive al fi ne del computo dell’indennità ordinaria di 
disoccupazione per i lavoratori italiani rimpatriati; 

 Visto l’art. 12, comma 8, della legge 30 aprile 1969, 
n. 153, come modifi cato dall’art. 6 del decreto legislativo 
2 settembre 1997, n. 314 che, per la determinazione del 
reddito da lavoro dipendente ai fi ni contributivi, confer-
ma le disposizioni in materia di retribuzioni convenziona-
li previste per determinate categorie di lavoratori; 

 Visto il decreto ministeriale 7 dicembre 2012, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 302 del 29 dicembre 2012, rela-
tivo alla determinazione delle predette retribuzioni conven-
zionali dal periodo di paga in corso al 1° gennaio 2013 e 
fi no a tutto il periodo di paga in corso al 31 dicembre 2013; 

 Esaminati i contratti collettivi nazionali di lavoro in 
vigore per le diverse categorie, raggruppati per settori di 
riscontrata omogeneità; 

 Tenuto conto delle proposte formulate dalle parti 
interessate; 

 Ritenuta la necessità di provvedere, per l’anno 2014 
alla determinazione delle retribuzioni in questione; 

 Viste le risultanze della Conferenza di Servizi, convo-
cata ai sensi dell’art. 14 della legge n. 241 del 1990, svol-
tasi l’8 novembre 2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Retribuzioni convenzionali    

     A decorrere dal periodo di paga in corso dal 1° gennaio 
2014 e fi no a tutto il periodo di paga in corso al 31 di-
cembre 2014, le retribuzioni convenzionali da prendere a 
base per il calcolo dei contributi dovuti per le assicurazio-
ni obbligatorie dei lavoratori italiani operanti all’estero ai 
sensi del decreto-legge 31 luglio 1987, n. 317, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 3 ottobre 1987, n. 398, 
nonché per il calcolo delle imposte sul reddito da lavoro 
dipendente, ai sensi dell’art. 51, comma 8  -bis  , del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
sono stabilite nella misura risultante, per ciascun settore, 
dalle unite tabelle, che costituiscono parte integrante del 
presente decreto.   

  Art. 2.
      Fasce di retribuzione    

     Per i lavoratori per i quali sono previste fasce di retri-
buzione, la retribuzione convenzionale imponibile è de-
terminata sulla base del raffronto con la fascia di retribu-
zione nazionale corrispondente, di cui alle tabelle citate 
all’art. 1.   

  Art. 3.
      Frazionabilità delle retribuzioni    

     I valori convenzionali individuati nelle tabelle, in caso 
di assunzioni, risoluzioni del rapporto di lavoro, trasferi-
menti da o per l’estero, nel corso del mese, sono divisibili 
in ragione di ventisei giornate.   

  Art. 4.
      Trattamento di disoccupazione per i lavoratori 

rimpatriati    

     Sulle retribuzioni convenzionali di cui all’art. 1 va li-
quidato il trattamento ordinario di disoccupazione in fa-
vore dei lavoratori italiani rimpatriati. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2013 

     
  Il Ministro del lavoro

e delle politiche sociali
     GIOVANNINI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze
    SACCOMANNI     
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  13 dicembre 2013 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione della denomina-
zione di origine controllata e garantita dei vini «Chianti».    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE, DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE, IPPICHE E DELLA PESCA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, così come modifi cato con il Regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione comu-
ne dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito il Regola-
mento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, relativo all’orga-
nizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM vino); 

 Visto il Regolamento (CE) n. 607/09 della Commis-
sione, recante modalità di applicazione del Regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
fi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la 
presentazione di determinati prodotti vitivinicoli; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visti i decreti applicativi del predetto decreto legislati-
vo 8 aprile 2010, n. 61, ed in particolare il decreto mini-
steriale 7 novembre 2012, recante la procedura a livello 
nazionale per la presentazione e l’esame delle domande 
di protezione delle DOP e IGP dei vini e di modifi ca dei 
disciplinari, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1234/2007 
e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 295 del 20 dicembre 
2011 e sul sito internet del Mipaaf - Sezione qualità e si-

curezza vini DOP e IGP, concernente l’approvazione dei 
disciplinari di produzione dei vini DOP e IGP consolidati 
con le modifi che introdotte per conformare gli stessi alla 
previsione degli elementi di cui all’art. 118  -quater  , par. 
2, del Regolamento (CE) n. 1234/2007 e l’approvazione 
dei relativi fascicoli tecnici ai fi ni dell’inoltro alla Com-
missione U.E. ai sensi dell’art. 118  -vicies  , paragrafi  2 e 
3, del Regolamento (CE) n. 1234/2007, ivi compreso il 
disciplinare consolidato ed il relativo fascicolo tecnico 
della DOP «Chianti»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 feb-
braio 2012, n. 41, concernente la riorganizzazione del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2013, n. 105, rubricato «Regolamento 
recante organizzazione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -
ter   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012 n. 135», pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 218 del 17 settembre 
2013; 

 Tenuto conto della recente riorganizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali e nelle 
more della emanazione dei decreti attuativi conseguen-
ti al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   n. 218 del 17 settembre 2013; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 lu-
glio 2013, registrato dalla Corte dei conti il 6 settembre 
2013, reg. 9, foglio n. 150, con il quale è stato confe-
rito al prof. avv. Gianluca Maria Esposito l’incarico di 
capo del Dipartimento delle politiche competitive, della 
qualità agroalimentare e della pesca del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, successivamente 
confermato con decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 2013, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 novembre 2011, reg. 10, foglio n. 185; 
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 Vista la domanda del Consorzio tutela del vino Chianti 
datata 5 novembre 2013, presentata a questo Ministero 
tramite la regione Toscana in data 21 novembre 2013, nel 
rispetto della procedura di cui all’art. 6 del decreto mini-
steriale 7 novembre 2012, con particolare riguardo alla 
pubblicazione nel B.U.R. della regione Toscana dell’av-
viso di presentazione della domanda in questione intesa 
ad ottenere la modifi ca dell’art. 5 del disciplinare di pro-
duzione dei vini a denominazione di origine controllata e 
garantita «Chianti»; 

 Considerato che la citata richiesta di modifi ca non 
comporta alcuna modifi ca al documento unico riepilo-
gativo di cui all’art. 118  -quater  , paragrafo 1, lettera   d)  , 
del Regolamento (CE) n. 1234/2007 e che pertanto per 
l’esame della stessa richiesta si applica la procedura sem-
plifi cata di cui al citato decreto ministeriale 7 novembre 
2012, art. 10, comma 8, conformemente alle disposizioni 
di cui all’art. 118-octodecies, paragrafo 3, lettera   a)  , del 
Regolamento (CE) n. 1234/2007; 

 Visto il parere favorevole della regione Toscana sulla 
citata domanda espresso con deliberazione di giunta re-
gionale n. 956 del 19 novembre 2013; 

 Visto il parere favorevole espresso dal Comitato nazio-
nale vini DOP ed IGP sulla citata domanda nella riunione 
del 12 dicembre 2013; 

 Ritenuto di dover procedere alla modifi ca dell’art. 5 del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata e garantita dei vini «Chianti» in conformità 
alla citata proposta; 

 Ritenuto altresì di dover pubblicare sul sito internet del 
Ministero la modifi ca del disciplinare in questione, appor-
tando la conseguente modifi ca al disciplinare di produzio-
ne consolidato del vino DOP «Chianti», così come appro-
vato con il citato decreto ministeriale 30 novembre 2011, 
e di dover comunicare la modifi ca in questione alla Com-
missione U.E., ad aggiornamento del fascicolo tecnico 
inoltrato alla Commissione U.E. ai sensi dell’art. 118  -vi-
cies  , paragrafi  2 e 3, del Regolamento (CE) n. 1234/2007, 
tramite il sistema di informazione messo a disposizione 
dalla Commissione U.E., ai sensi dell’art. 70  -bis  , para-
grafo 1, lettera   a)   del Regolamento (CE) n. 607/2009; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al disciplinare di produzione della denominazione di 

origine controllata e garantita dei vini «Chianti», consoli-
dato con le modifi che introdotte per conformare lo stesso 
alla previsione degli elementi di cui all’art. 118  -quater   , 
paragrafo 2, del Regolamento (CE) n. 1234/2007, così 
come approvato con il decreto ministeriale 30 novembre 
2011 richiamato in premessa, al termine del comma 6 
dell’art. 5 è inserito il seguente paragrafo:  

 «Tuttavia, qualora si verifi cassero particolari condi-
zioni climatiche o di mercato, fermo restando che i vini 
sopra indicati abbiano raggiunto le caratteristiche mini-
me chimico-fi siche ed organolettiche previste al succes-
sivo art. 6, la regione Toscana, sentite le organizzazioni 
professionali di categoria, su richiesta documentata del 
Consorzio di tutela, può autorizzare l’immissione al con-

sumo antecedentemente alle date sopra riportate e co-
munque nel limite massimo di due mesi rispetto alle date 
medesime.». 

 2. La modifi ca al disciplinare consolidato della DOP 
«Chianti», di cui al comma 1, sarà inserita sul sito inter-
net del Ministero e comunicata alla Commissione U.E., 
ai fi ni dell’aggiornamento del relativo fascicolo tecni-
co già trasmesso alla stessa Commissione U.E., ai sensi 
dell’art. 118  -vicies  , paragrafi  2 e 3, del Regolamento (CE) 
n. 1234/2007, nel rispetto delle procedure richiamate in 
premessa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 dicembre 2013 

 Il capo dipartimento: ESPOSITO   

  13A10491

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  6 dicembre 2013 .

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE alla società 
Eurofi ns Modulo Uno S.p.A., in Torino, ad operare in quali-
tà di Organismo notifi cato per la certifi cazione CE, in attua-
zione della direttiva 89/686/CEE del Consiglio del 21 dicem-
bre 1989, relativa ai dispositivi di protezione individuale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  E  

 IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RELAZIONI INDUSTRIALI E DEI RAPPORTI DI LAVORO
DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI  
 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la Decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 «Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia.», in particolare l’art. 4 
(Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme 
in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
la commercializzazione dei prodotti); 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 
«Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e succes-
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sive modifi cazioni e integrazioni, ed in particolare gli 
articoli da 27 e 28 e l’art. 55 di istituzione del Ministe-
ro delle attività produttive e di trasferimento allo stesso 
delle funzioni del Ministero dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato, del Ministero del commercio con 
l’estero, del Dipartimento del turismo istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 «Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri» 
convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1 comma 12 con cui 
la denominazione «Ministero dello sviluppo economico» 
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la deno-
minazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva del Consiglio del 21 dicembre 1989 
concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli 
Stati membri relative ai dispositivi di protezione indivi-
duale 89/686/CEE; 

 Visto il decreto legislativo n. 475 del 4 dicembre 1992 
- Attuazione della direttiva 89/686/CEE del Consiglio del 
21 dicembre 1989, in materia di ravvicinamento delle le-
gislazioni degli Stati membri relative ai dispositivi di pro-
tezione individuale e sue modifi che ed integrazioni con 
decreto legislativo n. 10 del 2 gennaio 1997; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 10 di at-
tuazione delle direttive 93/68/CEE, 93/95/CEE e 96/58/
CE che modifi cano la direttiva 89/686/CEE; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.»; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 “Designazione di 
«Accredia» quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.”; 

 Vista la Convenzione, del 22 giugno 2011, rinnovata in 
data 17 luglio 2013, con la quale il Ministero dello svilup-
po economico e il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali hanno affi dato all’Organismo Nazionale Italiano 
di Accreditamento – ACCREDIA - il compito di rila-
sciare accreditamenti in conformità alle norme UNI CEI 
EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 17025, UNI CEI EN 
45011 e alle Guide europee di riferimento, ove applicabi-
li, agli Organismi incaricati di svolgere attività di valuta-
zione della conformità ai requisiti essenziali di sicurezza, 
tra le altre, della direttiva del Consiglio del 21 dicembre 
1989 concernente il ravvicinamento delle legislazioni de-
gli Stati membri relative ai dispositivi di protezione indi-
viduale 89/686/CEE; 

 Vista l’istanza della società EUROFINS MODULO 
UNO S.p.a. del 17/10/2013, prot. n. 170448 volta ad eser-
citare l’attività di valutazione di conformità di cui alla di-
rettiva 89/686/CEE citata; 

 Acquisita la delibera del Comitato Settoriale di Accre-
ditamento per gli Organismi Notifi cati di Accredia del 
25 luglio 2013, acquisita in data 31 luglio 2013, n. 130748 
con la quale è rilasciato alla società EUROFINS MODU-

LO UNO S.p.a., l’accreditamento per la norma UNI CEI 
EN 45011:1999 per la direttiva 89/686/CEE citata; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, «Disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comuni-
taria 1994» e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
particolare l’art. 47, commi 2 e 4 secondo cui le spese, 
sulla base dei costi effettivi dei servizi resi, relative alle 
procedure fi nalizzate all’autorizzazione degli organismi 
ad effettuare le procedure di certifi cazione e ai successivi 
controlli sono a carico degli organismi istanti; 

  Decretano:    

  Art. 1.

      1. La società EUROFINS MODULO UNO S.p.a. con 
sede legale in via Cuorgnè, 21 – 10156 Torino, è auto-
rizzata, in conformità agli articoli 7, 8, 9 10 del decreto 
legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, di attuazione della 
direttiva 89/686/CEE, relativa ai dispositivi di protezione 
individuale, ad emettere certifi cazione CE di conformità 
ai requisiti essenziali di sicurezza, e per il controllo del 
sistema di garanzia di qualità «CE» del prodotto fi nito 
con riferimento al prodotto di seguito elencato:  

 Protettori contro l’impatto degli arti e paraschiena 
per motociclisti.   

  Art. 2.

     1. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’organi-
smo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della notifi ca, 
deve essere tempestivamente comunicata alla Divisione 
XIV - Rapporti istituzionali per la gestione tecnica, or-
ganismi notifi cati e sistemi di accreditamento, Direzione 
generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore la 
vigilanza e la normativa tecnica, Dipartimento per l’im-
presa e l’internazionalizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico, nonché al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali – Direzione Generale delle Relazioni In-
dustriali e dei Rapporti di Lavoro Divisione VI. 

 2. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredi-
tamento deve essere tempestivamente comunicata ad 
Accredia. 

 3. L’organismo mette a disposizione della Divisione 
XIV e della Divisione VI, ai fi ni di controllo dell’attività 
di certifi cazione, un accesso telematico alla propria banca 
dati relativa alle certifi cazioni emesse, ritirate, sospese o 
negate.   

  Art. 3.

     1. La presente autorizzazione, al pari dell’accredi-
tamento rilasciato il 25 luglio 2013, ha validità fi no al 
19 giugno 2016 ed è notifi cata alla Commissione europea. 

 2. La notifi ca della presente autorizzazione nell’ambito 
del sistema informativo NANDO (New Approach Noti-
fi ed and Designated Organisations) ha la stessa validità 
temporale di cui al comma 1.   
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  Art. 4.

     1. Gli oneri per il rilascio della presente autorizzazione 
e della notifi ca alla Commissione europea e per i successi-
vi rinnovi, ai sensi dell’art. 47 della legge 6 febbraio 1996, 
n. 52, sono a carico dell’Organismo di certifi cazione. 

 2. L’organismo versa al Ministero dello sviluppo eco-
nomico ed al Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li, entro trenta giorni dalla pubblicazione in   Gazzetta Uf-
fi ciale   del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di 
determinazione delle tariffe e delle relative modalità di 
versamento, previsto all’articolo 11, comma 2, - 1  -bis   del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, 
n. 214 richiamato in preambolo, le sole spese per le pro-
cedure connesse al rilascio della presente autorizzazione 
e alla notifi ca alla Commissione europea.   

  Art. 5.

     1. Qualora i Ministeri di cui al precedente articolo, ac-
certino o siano informati che l’organismo notifi cato non è 
più conforme alle prescrizioni di cui alla direttiva 89/686/
CEE o non adempie ai suoi obblighi, questi limitano, so-
spendono o revocano l’autorizzazione a seconda dei casi, 
in funzione della gravità del mancato rispetto di tali pre-
scrizioni o dell’inadempimento di tali obblighi. 

 2. Ne consegue a cura del Ministero dello sviluppo 
economico la revoca della notifi ca nell’ambito del siste-
ma informativo NANDO ci cui al comma 2 del preceden-
te art. 3.   

  Art. 6.

     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. Il medesimo è effi cace dalla 
notifi ca al soggetto che ne è destinatario. 

 Roma, 6 dicembre 2013 

  Il direttore generale
per il mercato, la concor-

renza
il consumatore, la vigilanza

e la normativa tecnica
del Ministero dello sviluppo 

economico
     VECCHIO   

 Il direttore generale
delle relazioni industriali e 

dei rapporti di lavoro
del Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali
   ONELLI    

  13A10488

    DECRETO  10 dicembre 2013 .

      Proroga dell’autorizzazione alla «C.E.V.I. S.r.l.» in Roma, 
allo svolgimento delle attività di verifi ca periodica e straor-
dinaria in attuazione della direttiva europea 95/16/CE, in 
materia di ascensori.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE, LA 

VIGILANZA
E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Visto l’art. 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99 «Dispo-
sizioni in materia di sviluppo e internazionalizzazione 
delle imprese, nonché in materia di energia.», recante di-
sposizioni al fi ne di assicurare la pronta «Attuazione del 
capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per la commercia-
lizzazione dei prodotti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 
«Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e succes-
sive modifi cazioni e integrazioni, ed in particolare gli ar-
ticoli da 27 a 32 e l’art. 55, recanti norme di istituzione 
del Ministero delle attività produttive e di trasferimento 
allo stesso delle funzioni del Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, del Ministero del commer-
cio con l’estero, del Dipartimento del turismo istituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 «Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri» 
convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1, comma 12 con cui 
la denominazione «Ministero dello sviluppo economico» 
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la deno-
minazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva 95/16/CE del Parlamento europeo e 
del consiglio del 29 giugno 1995 per il ravvicinamen-
to delle legislazioni degli Stati membri relative agli 
ascensori; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162 «Regolamento recante norme per 
l’attuazione della direttiva 95/16/CE sugli ascensori e di 
semplifi cazione dei procedimenti per la concessione del 
nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della re-
lativa licenza di esercizio, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana n. 134 del 10 giugno 1999; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n. 214, concernente il «Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
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30 aprile 1999, n. 162, per la parziale attuazione della di-
rettiva 2006/42/CE relativa alle macchine e che modifi ca 
la direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori», pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 292 del 15 dicembre 2010; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.»; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Designazione di 
“Accredia” quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.»; 

 Vista la convenzione del 17 luglio 2013, e in partico-
lare l’art. 3, secondo cui il Ministero dello sviluppo eco-
nomico e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
hanno rinnovato l’affi damento all’Organismo Nazionale 
Italiano di accreditamento - Accredia - dell’attribuzione 
di rilasciare accreditamenti in conformità alle norme UNI 
CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 17025, 17065, 
UNI CEI EN 45011 e alle Guide europee di riferimento, 
ove applicabili, agli organismi incaricati di svolgere atti-
vità di valutazione della conformità ai requisiti essenziali 
di sicurezza, di quattro direttive e nella fattispecie, della 
direttiva 95/16/CE del Parlamento europeo e del consi-
glio del 29 giugno 1995 per il ravvicinamento delle legi-
slazioni degli Stati membri relative agli ascensori; 

 Vista l’istanza della società C.E.V.I. S.r.l. di autorizza-
zione ministeriale allo svolgimento delle attività, ai sensi 
della direttiva 95/16/CE, di certifi cazione CE e di verifi ca 
di cui agli articoli 13 e 14 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 162/99, e relativa integrazione, acquisita 
agli atti della direzione generale con i rispettivi numeri 
di protocollo: 114030 del 5 luglio 2013 e n. 194572 del 
26 novembre 2013; 

 Acquisita la delibera del 18 ottobre 2013 
(DC2013UTL558- Prot. MISE n. 173395 del 23 ottobre 
2013) del Comitato settoriale di accreditamento per gli 
organismi notifi cati, operante presso Accredia, con la 
quale alla società C.E.V.I. S.r.l. è stato rilasciato il certi-
fi cato di accreditamento per le norme UNI CEI EN ISO 
45011 e UNI CEI EN ISO/IEC 17020, ai sensi della di-
rettiva 95/16/CE; 

 Visto in particolare l’art. 47, comma 2 della legge 
6 febbraio 1996, n. 52, «Disposizioni per l’adempimento 
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee - legge comunitaria 1994» e successive 
modifi cazioni e integrazioni, che individua le spese a ca-
rico degli organismi istanti, e comma 4 del medesimo ar-
ticolo, ove si stabiliscono prescrizioni, previa emanazio-
ne di appositi decreti ministeriali, per la determinazione, 
l’aggiornamento e le modalità di riscossione delle tariffe 
dovute per le attività autorizzative e di controllo di cui al 
precedente comma 2; 

 Sentito il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
in ottemperanza al disposto di cui all’art. 9, comma 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162. 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’organismo C.E.V.I. S.r.l., con sede legale ed ope-

rativa in via Appennini, 60 - 00198 Roma, è autorizzato 
ad effettuare, nel predetto sito, l’attività di certifi cazio-
ne CE ai sensi della direttiva 95/16/CE e del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 162/99 «Attuazione della 
direttiva 95/16/CE sugli ascensori», per i seguenti allegati 
e moduli di valutazione della conformità:  

 allegato X: verifi ca di un unico prodotto (Modulo 
  G)  ; 

  nonché:  
 l’attività di verifi ca in conformità a quanto previsto 

dagli articoli 13 e 14 decreto del Presidente della Repub-
blica n. 162/99. 

 2. L’organismo è tenuto a svolgere l’attività di cui al 
precedente comma conformemente alle disposizioni con-
tenute nell’art. 6 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 162/99 citato.   

  Art. 2.
     1. La presente autorizzazione è valida fi no al 17 ottobre 

2017 (data di scadenza del relativo certifi cato di accredi-
tamento) ed è notifi cata alla Commissione europea. 

 2. La notifi ca della presente autorizzazione alla Com-
missione europea nell’ambito del sistema informativo 
NANDO (New Approach Notifi ed and Designated Orga-
nisations) ha la stessa validità temporale di cui al prece-
dente comma 1.   

  Art. 3.
     3. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’orga-

nismo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della noti-
fi ca, è soggetta a tempestiva comunicazione da inoltrare 
alla Divisione XIV - Rapporti istituzionali per la gestione 
tecnica, organismi notifi cati e sistemi di accreditamen-
to - direzione generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica - Dipar-
timento per l’impresa e l’internazionalizzazione del Mi-
nistero dello sviluppo economico. 

 4. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredita-
mento, è soggetta a tempestiva comunicazione da inoltra-
re ad Accredia. 

 5. L’organismo mette a disposizione della predetta Di-
visione XIV, fi nalizzato al controllo dell’attività svolta, 
un accesso telematico alla propria banca dati per l’acqui-
sizione d’informazioni concernenti le certifi cazioni emes-
se, ritirate, sospese o negate, riferite alla direttiva di cui 
trattasi.   

  Art. 4.
     1. Qualora il Ministero dello sviluppo economico ac-

certi o sia informato che un organismo notifi cato non è 
più conforme alle prescrizioni di cui all’Allegato della 
direttiva 95/16/CE o non adempie i suoi obblighi, limita, 
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sospende o revoca l’autorizzazione e la notifi ca, a secon-
da della gravità del mancato rispetto di dette prescrizioni 
o dell’inadempimento di tali obblighi.   

  Art. 5.
     1. Gli oneri derivanti dal rilascio della presente au-

torizzazione e della notifi ca alla Commissione europea, 
compresi quelli inerenti i successivi rinnovi della notifi -
ca sono a carico dell’organismo di certifi cazione, ai sensi 
dell’art. 47 della legge 6 febbraio 1996, n. 52. 

 2. L’organismo, entro trenta giorni dalla pubblicazione 
in   Gazzetta Uffi ciale   de decreto del Ministro dello svilup-
po economico, emanato di concerto con i Ministro del la-
voro e delle politiche sociali e del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, recante disposizioni sulla determinazione 
delle tariffe e delle relative modalità di versamento, in 
osservanza di quanto previsto dall’art. 11, comma 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, 
n. 214 richiamato i] preambolo, versa al Ministero del-

lo sviluppo economico ed al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali le sole spese per le procedure connesse 
al rilascio della presente autorizzazione e alla notifi ca alla 
Commissione europea.   

  Art. 6.

     1. Il presente decreto di autorizzazione è pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
ed è effi cace dalla notifi ca al soggetto destinatario de 
provvedimento. 

 Roma, 10 dicembre 2013 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  13A10506  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  AUTORITÀ GARANTE PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA 

  DECRETO  29 novembre 2013 .

      Bilancio di previsione per l’esercizio fi nanziario 2014.    

     IL GARANTE 
 Vista la legge 31 dicembre 2009, n.196, e successive modifi cazioni, recante «Legge di contabilità e fi nanza 

pubblica»; 
 Vista la legge 12 luglio 2011, n. 112, recante «Istituzione dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza»; 
 Vista la determinazione adottata d’intesa dal Presidente del Senato della Repubblica e dal Presidente della Came-

ra dei deputati, in data 29 novembre 2011, con la quale il dottor Vincenzo Spadafora è stato nominato titolare dell’Au-
torità garante per l’infanzia e l’adolescenza; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 luglio 2012, n. 168 concernente «Regolamento recan-
te l’organizzazione dell’Uffi cio dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza, la sede e la gestione delle spese, a 
norma dell’articolo 5, comma 2, della legge 12 luglio 2011, n. 112» ed, in particolare, l’articolo 12; 

 Visto il disegno di legge di stabilità per l’anno fi nanziario 2014 - A.S. 1120; 
 Visto il disegno di legge concernente il Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 2014 ed il bilan-

cio pluriennale per il triennio 2014/2016 - A.S. 1121; 
 Visto il progetto di bilancio per l’anno 2014 proposto dal Coordinatore dell’Uffi cio dell’Autorità garante per 

l’infanzia e l’adolescenza; 
 Visto il parere favorevole espresso dal Collegio dei revisori dei conti in data 29 novembre 2013 sul progetto di 

bilancio dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza per l’anno 2014; 

  Decreta:  

 È approvato il bilancio di previsione dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza per l’anno 2014, quale 
risulta dal testo allegato al presente decreto. 

 Il presente decreto, unitamente al bilancio di previsione, sarà inviato ai Presidenti delle Camere e sarà trasmesso, 
per il tramite del Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei ministri, alla Corte dei conti ed al Ministero 
della giustizia per la pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 novembre 2013 

 Il garante: SPADAFORA    
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       NOTA ILLUSTRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 
ESERCIZIO FINANZIARIO 2014 

    A)   Quadro normativo di riferimento  
 Con la legge 12 luglio 2011, n. 112, approvata dal Parlamento 

all’unanimità, la Repubblica italiana ha istituito l’Autorità garante per 
l’infanzia e l’adolescenza, dando attuazione, da un lato, all’articolo 31, 
secondo comma, della Costituzione («La Repubblica protegge la ma-
ternità, l’infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti necessari a tale 
scopo»), dall’altro alla normativa sovranazionale vigente in materia di 
infanzia e adolescenza. 

 In particolare, gli articoli 12 e 18 della Convenzione internazio-
nale sui diritti del fanciullo, approvata dall’Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite il 20 novembre 1989 e resa esecutiva in Italia dalla legge 
27 maggio 1991, n. 176, prevedono espressamente l’istituzione, da parte 
degli Stati aderenti, di organismi istituzionalmente preposti alla promo-
zione e alla tutela dei diritti dei bambini e degli adolescenti. 

 Anche sul piano europeo, l’articolo 12 della Convenzione sull’eser-
cizio dei diritti dei fanciulli, sottoscritta a Strasburgo il 25 gennaio 1996 
e resa esecutiva in Italia dalla legge 20 marzo 2003, n.77, ha sollecitato 
gli Stati a promuovere, in concreto, l’esercizio dei diritti dei fanciulli, at-
traverso la costituzione di organi aventi, tra l’altro, funzioni propositive 
e consultive su progetti legislativi in materia di infanzia. 

 Con la citata legge l’Italia - che pur negli anni ha dimostrato grande 
attenzione e sensibilità alle problematiche minorili istituendo numerosi 
organismi dotati di specifi che attribuzioni in materia - ha colmato una 
lacuna legislativa dell’ordinamento che solo parzialmente talune regioni 
e province autonome avevano coperto fi no ad oggi, nei limiti delle loro 
competenze, istituendo fi gure preposte a tutelare i diritti dell’infanzia a 
livello locale. 

 Nel contempo, con l’istituzione di questa nuova Autorità di garan-
zia, preposta in modo esclusivo alla promozione e alla tutela dei diritti 
delle persone di minore età, il nostro Paese ha dato attuazione ad obbli-
ghi internazionali ed europei derivanti dall’appartenenza ad istituzioni 
ed organismi sovranazionali. 

 La legge n. 112/2011 defi nisce, agli articoli 2 e 3, le modalità di 
nomina, i requisiti, le incompatibilità e l’indennità di carica spettante al 
titolare dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza - che è orga-
no monocratico - nonché le sue competenze specifi che, con particolare 
riferimento alla promozione dell’attuazione della Convenzione interna-
zionale sui diritti del fanciullo in Italia, alla collaborazione continuativa 
e permanente con i Garanti dell’infanzia e dell’adolescenza delle re-
gioni e delle province autonome e con tutte le Istituzioni competenti in 
materia di infanzia e adolescenza, alla consultazione delle associazioni 
ed organizzazioni di settore, ai poteri consultivi, di indirizzo e controllo. 

 Tali competenze si inquadrano nel sistema generale di tutela 
dell’infanzia e dell’adolescenza, all’interno del quale operano, come è 
noto, una pluralità di soggetti, pubblici e privati, che a diverso titolo si 
impegnano per la promozione e la tutela dei diritti e degli interessi dei 
bambini e degli adolescenti che vivono nel nostro Paese. 

 In tale contesto, il ruolo dell’Autorità garante, quale emerge dal 
dettato normativo, è quello di mettere a fattor comune le diverse espe-
rienze, creando sinergie e idonee forme di cooperazione e raccordo non 
solo con le Istituzioni e gli altri organismi pubblici preposti alla cura 
dell’infanzia e dell’adolescenza, ma anche con le associazioni ed orga-
nizzazioni del cd. terzo settore, nonché con gli operatori professionali e 
con le loro associazioni rappresentative (magistrati, avvocati, assistenti 
sociali, psicologi, medici ecc.). 

 L’articolo 5 della citata legge disciplina, invece, l’organizzazione 
dell’Autorità, istituendo l’Uffi cio dell’Autorità garante per l’infanzia e 
l’adolescenza. 

 Tale Uffi cio costituisce la struttura organizzativa, posta alle dirette 
dipendenze dell’Autorità garante, attraverso la quale l’Autorità medesi-
ma esercita le funzioni e i compiti ad essa attribuiti dal citato articolo 3 
della legge istitutiva. 

 Il comma 1 dell’articolo 5 stabilisce la composizione dell’Uffi cio, 
precisando che esso debba essere composto, ai sensi dell’articolo 9, 
comma 5  -ter  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, esclusi-
vamente da «dipendenti del comparto Ministeri o appartenenti ad altre 
amministrazioni pubbliche, in posizione di comando obbligatorio, nel 
numero massimo di dieci unità... di cui una di livello dirigenziale non 
generale, in possesso delle competenze e dei requisiti di professionalità 
necessari in relazione alle funzioni e alle caratteristiche di indipendenza 
e imparzialità dell’Autorità Garante». 

 Il comma 2 del citato articolo 5 stabilisce, invece, che «le norme 
concernenti l’organizzazione dell’Uffi cio dell’Autorità garante e il luo-
go dove ha sede l’Uffi cio, nonché quelle dirette a disciplinare la gestio-
ne delle spese, sono adottate, entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, su proposta dell’Autorità garante». 

 La predetta disposizione aggiunge anche che «ferme restando l’au-
tonomia organizzativa e l’indipendenza amministrativa dell’Autorità 
garante, la sede e i locali destinati all’Uffi cio dell’Autorità medesima 
sono messi a disposizione dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica». 

 In attuazione di tale disposizione normativa, è stato emanato, su 
proposta dell’Autorità garante, il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 20 luglio 2012, n.168 diretto a disciplinare l’organizzazione 
ed il luogo ove ha sede l’Uffi cio, nonché la gestione delle spese («Rego-
lamento recante l’organizzazione dell’Uffi cio dell’Autorità garante per 
l’infanzia e l’adolescenza, la sede e la gestione delle spese, a norma 
dell’articolo 5, comma 2, della legge 12 luglio 2011, n. 112»), di seguito 
denominato «Regolamento». 

 Sul piano fi nanziario, il citato articolo 5 precisa al comma 3 che 
le spese per l’espletamento delle competenze dell’Autorità e per le at-
tività connesse e strumentali, nonché per il funzionamento dell’Uffi cio 
«sono poste a carico di un fondo stanziato a tale scopo nel bilancio della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri ed iscritto in apposita unità previ-
sionale di base dello stesso bilancio della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri». 

 La medesima disposizione precisa, al comma 4, che l’Autorità ga-
rante dispone del suddetto fondo - pertanto ha piena autonomia fi nanzia-
ria - ed è soggetta agli ordinari controlli contabili. 

    B)   Criteri di formazione del bilancio di previsione 2014  
 In via preliminare, si precisa che il procedimento di emanazione 

del Regolamento dell’Autorità si è concluso solo il 14 ottobre 2012, con 
l’entrata in vigore del citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 20 luglio 2012, n. 168 (già registrato dalla Corte dei Conti in 
data 21 settembre e pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   - Serie Generale 
- n. 228 del 29 settembre 2012). 

 Come già precisato nella nota illustrativa al bilancio di previsione 
relativo all’esercizio fi nanziario 2013, i tempi dell’  iter   regolamentare ex 
articolo 17, comma 3, della legge n.400/1988 e successive modifi cazio-
ni ed integrazioni hanno inciso, inevitabilmente, sulla programmazione 
fi nanziaria dell’esercizio 2012, nonché sulla gestione stessa dell’Uffi cio 
dell’Autorità garante, in quanto solo con l’entrata in vigore del Regola-
mento, avvenuta a pochi mesi dalla conclusione dell’esercizio fi nanzia-
rio 2012, la neo istituita Authority ha potuto disporre, stricto iure, delle 
risorse del fondo stanziato nel bilancio dello Stato per l’esercizio delle 
funzioni istituzionali del Garante e per il funzionamento dell’Uffi cio, a 
norma dell’articolo 5, comma 3, della legge n. 112/2011. 

 L’entrata in vigore del Regolamento ha segnato pertanto l’effetti-
vo avvio - a distanza di oltre un anno dall’approvazione parlamentare 
della legge istitutiva - della gestione economico - fi nanziaria dell’Uf-
fi cio dell’Autorità, che ha potuto svolgersi pienamente solo nel corso 
dell’esercizio 2013. 

 Infatti, nel corso di tale esercizio, è stata messa a punto l’organiz-
zazione dell’Uffi cio dell’Autorità, sia in termini di risorse umane che di 
risorse strumentali necessarie al suo funzionamento, e sono stati attuati 
i principali interventi concernenti l’esercizio delle funzioni istituzionali 
del Garante di cui all’articolo 3 della legge n. 112/2011. 

 Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2, comma 1, lettera   b)   del Re-
golamento, nella formazione del bilancio di previsione per l’anno 2014 
sono stati presi a riferimento gli obiettivi strategici già defi niti, per il 
triennio 2013 - 2014 - 2015, nel Documento programmatico adottato 
con decreto del Garante in data 29 novembre 2012 nonché, per quanto 
riguarda specifi camente l’anno 2014, nel Documento programmatico 
redatto dal Garante in data 4 novembre 2013. 

  In particolare, le disponibilità fi nanziarie saranno impiegate per il 
raggiungimento delle seguenti priorità programmatiche:  

 promozione e diffusione della cultura dell’infanzia e dell’ado-
lescenza in Italia e sensibilizzazione dell’opinione pubblica sul tema 
dei «diritti» dei bambini e degli adolescenti, considerati quali soggetti 
autonomi di diritti ed interessi; 

 promozione dell’ascolto attivo e della partecipazione diretta dei 
minorenni; 

 sviluppo delle relazioni europee ed internazionali in materia di 
infanzia ed adolescenza (con particolare riferimento alla rete ENOC dei 
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Garanti europei dell’infanzia e dell’adolescenza, della quale l’Autorità 
italiana è membro effettivo da ottobre 2012); 

 sviluppo delle relazioni sul territorio, anche per il tramite della 
Conferenza nazionale per la garanzia dei diritti dell’infanzia e dell’ado-
lescenza, della quale fanno parte i Garanti dell’infanzia e dell’adole-
scenza istituiti dalle regioni e dalle province autonome; 

 promozione di idonee forme di collaborazione con le Istituzioni 
competenti in materia di infanzia ed adolescenza, nonché con le asso-
ciazioni ed organizzazioni di settore, anche attraverso l’istituzione ed il 
funzionamento della Consulta nazionale delle associazioni e delle orga-
nizzazioni prevista dall’articolo 8 del Regolamento; 

 promozione di modifi che all’ordinamento legislativo vigente, 
ispirate al «superiore interesse del minore» e ai princìpi generali affer-
mati in materia in sede europea ed internazionale; 

 programmazione di un ciclo di visite ed ispezioni del Garante 
presso strutture pubbliche o private ove siano presenti persone di minore 
età (istituti penali minorili, case famiglia, centri di accoglienza ecc.), alle 
condizioni prescritte dall’art. 4, commi 2 e 3, della legge n. 112/2011. 

    C)   Dati contabili  
  Premessa  

 La legge n. 112/2011 ed il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 20 luglio 2012, n. 168 costituiscono lo specifi co fondamento 
normativo dell’autonomia organizzativa e contabile dell’Autorità ga-
rante per l’infanzia e l’adolescenza, peraltro declinata nel rispetto dei 
principi generali che regolano la contabilità pubblica. 

 In tale ambito è redatto il bilancio di previsione dell’Autorità. Il 
documento evidenzia le fonti di fi nanziamento a livello di missione e 
di programma consentendo la completa tracciabilità dei fl ussi fi nanziari 
ed espone le entrate e le spese relative al funzionamento della struttura. 

 Le risorse che alimentano il bilancio dell’Autorità attengono alla 
Missione 24 «Diritti sociali, politiche sociali e famiglia» - Programma 
7 «Sostegno alla famiglia». Sono iscritte nel bilancio dello Stato, nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze, sui capi-
toli di spesa nn. 2118 e 2119 da cui, a norma dell’articolo 5, comma 3, 
della legge n. 112/2011, affl uiscono nel bilancio della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, ove sono appostate in entrata sui capitoli nn. 841 
ed 842 e nella spesa nel Centro di Responsabilità 15 «Politiche per la 
famiglia» sui capitoli nn. 523 e 524, per essere conseguentemente asse-
gnate al bilancio autonomo dell’Autorità. 
  Contesto economico-fi nanziario e quadro contabile  

 Gli stanziamenti assegnati al bilancio di previsione dell’Autorità 
garante per l’infanzia e l’adolescenza per il 2014, a legislazione vigen-
te, risultano complessivamente defi niti in € 1.281.696 di cui € 200.000 
destinati agli oneri di natura obbligatoria ed € 1.081.696 alle spese rimo-
dulabili per il funzionamento della struttura. 

 Come già verifi catosi per l’esercizio 2013, anche le dotazioni fi -
nanziarie per il triennio 2014/2016 rifl ettono le fi nalità di rigoroso 
contenimento della spesa delineate dai provvedimenti legislativi di at-
tuazione delle ultime manovre di bilancio che hanno determinato una 
riduzione media del 28% rispetto alla spesa autorizzata, «a decorrere» 
dal 2012, dall’articolo 7, comma 1, della legge n. 112/2011 pari ad 
€ 1.500.000. Per realizzare il complesso degli obiettivi e dei programmi 
individuati dal Garante nei Documenti programmatici richiamati sub   B)  , 
è previsto l’utilizzo dell’avanzo di esercizio presunto per l’importo di 
€ 1.496.502,08. 
  Spese per indennità di carica del garante  

 Gli stanziamenti dedicati all’indennità di carica del Garante, com-
presi i relativi oneri rifl essi, sono defi niti in coerenza con l’articolo 2, 
comma 4, della legge n. 112/2011 che autorizza la spesa di € 200.000. 
  Spese di personale  

 Come richiamato sub   A)  , il comma 1 dell’articolo 5 stabilisce che 
l’Uffi cio dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza debba es-
sere composto, ai sensi dell’articolo 9, comma 5  -ter  , del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 303, esclusivamente da dipendenti del comparto 
Ministeri o appartenenti ad altre amministrazioni pubbliche, in posizio-
ne di comando obbligatorio, nel numero massimo di dieci unità, di cui 
una di livello dirigenziale non generale, in possesso delle competenze 
e dei requisiti di professionalità necessari in relazione alle funzioni e 
alle caratteristiche di indipendenza e imparzialità dell’Autorità Garante. 
Alla data odierna, le risorse umane in servizio presso l’Authority sono 
costituite da un dirigente non generale, da sette unità del comparto mi-
nisteri e da un’unità del comparto Presidenza del Consiglio dei ministri, 
per un totale di nove unità di personale, assegnate all’Uffi cio in posizio-

ne di comando obbligatorio ai sensi del citato articolo 5, comma 1, della 
legge n. 112/2011. 

 Fino alla data del 5 novembre 2013 ha prestato servizio presso 
l’Uffi cio anche un’unità appartenente ai ruoli della Polizia di Stato. 

 Nel corso dell’anno 2014, si prevede di completare defi nitivamente 
l’organico dell’Uffi cio, con l’assegnazione, in posizione di comando, di 
tutte le dieci unità di personale previste, entro tale limite massimo, dal 
citato articolo 5, comma 1, della legge n. 112/2011. 

 Le relative spese ammontano ad € 357.474,63 ed attengono agli 
emolumenti accessori, comprensivi degli oneri diretti e rifl essi, per tut-
te le dieci unità di personale previste dalla legge, compreso il dirigen-
te, nonché alle competenze fi sse per l’unità proveniente dal Corpo di 
polizia. 

 In considerazione dell’equiparazione giuridico-economica del 
personale dell’Uffi cio al personale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri (articolo 6, comma 2, del Regolamento), la stessa Presidenza 
supporta l’Autorità nella gestione del trattamento economico accesso-
rio del personale, anticipando il pagamento degli emolumenti accessori 
spettanti, da rimborsare a carico dei pertinenti stanziamenti del bilancio 
dell’Autorità. 

 Il Ministero dell’Interno anticipa, a rimborso, il pagamento degli 
emolumenti accessori al dirigente dell’Uffi cio, appartenente alla carrie-
ra prefettizia, nella misura determinata con decreto del Garante anche 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 23  -ter  , comma 2, del decreto leg-
ge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n.214, nonché il pagamento delle competenze fi sse 
all’unità proveniente dai ruoli della Polizia di Stato, il cui trattamento 
economico fondamentale, al pari di quello accessorio, è posto a cari-
co dell’Autorità, in applicazione dell’articolo 2, comma 91, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244. 
  Spese per consumi intermedi  

 Le ulteriori voci di spesa corrente, pari ad € 889.500, sono fi naliz-
zate alla dotazione dei beni e dei servizi necessari all’Uffi cio per con-
sentire lo svolgimento delle funzioni istituzionali conferite al Garante 
dalla legge n. 112/2011. 
  Spese per interventi  

  In coerenza con le fi nalità istituzionali attribuite all’Autorità 
dall’articolo 3 della legge n. 112/2011, nonché con gli obiettivi e i pro-
grammi defi niti dal Garante per il triennio 2013 - 2014 - 2015 e, in par-
ticolare, per l’anno 2014, sono stati previsti interventi per € 1.020.000 
destinati a:  

 realizzazione di progetti anche in collaborazione con associa-
zioni e soggetti privati comunque interessati al raggiungimento delle 
fi nalità di tutela dei diritti e degli interessi delle persone di minore età; 

 realizzazione di iniziative per la sensibilizzazione e la diffusione 
della cultura dell’infanzia e dell’adolescenza, anche mediante campa-
gne di comunicazione; 

 realizzazione di iniziative connesse con la Giornata mondiale 
per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. 
  Spese in conto capitale  

 Le spese in conto capitale sono previste in € 70.000 destinate pre-
valentemente all’acquisto di software e di sistemi informativi automa-
tizzati, fi nalizzati alla completa informatizzazione delle procedure e 
dematerializzazione dei documenti. 
  Fondo di riserva  

 Il Fondo di riserva, destinato a coprire eventuali maggiori oneri 
non prevedibili, è stato determinato in € 241.223,45. 
  Bilancio pluriennale  

 Al bilancio 2014 risulta allegato, ai sensi dell’articolo 14 del 
DPCM n. 168/2012, il bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016. 

  A legislazione vigente le risorse previste per ciascuna annualità a 
carico del bilancio statale destinate all’Autorità ammontano ad:  

 € 1.281.696 per l’esercizio 2014; 
 € 1.228.971 per l’esercizio 2015; 
 € 1.263.741 per l’esercizio 2016.   

  13A10685
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    COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  2 agosto 2013 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (Legge 
n. 443/2001). Completamento corridoio tirrenico meridiona-
le A12-Appia e Bretella autostradale Cisterna-Valmontone 
- tratto A12 Roma Civitavecchia - Roma (Tor de’ Cenci) 
(CUP B91B03000230000). Reiterazione del  vincolo preordi-
nato all’esproprio, approvazione progetto defi nitivo e pare-
re sullo schema di convenzione.     (Delibera n. 51/2013).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, 
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli 
insediamenti strategici e di preminente interesse nazio-
nale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo 
del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un 
programma formulato secondo i criteri e le indicazioni 
procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando 
a questo Comitato di approvare, in sede di prima appli-
cazione della legge, il suddetto programma entro il 31 di-
cembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che all’art. 13 — 
oltre ad autorizzare limiti di impegno quindicennali per 
la progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel 
Programma approvato da questo Comitato — reca modi-
fi che al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001; 

 Visto l’art. 11 della legge 23 dicembre 1992, n. 498, 
che demanda a questo Comitato l’emanazione di diret-
tive per la concessione della garanzia dello Stato, per la 
revisione degli strumenti convenzionali e, a decorrere 
dall’anno 1994, per la revisione delle tariffe autostradali; 

 Visto l’art. 10 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
che reca, tra l’altro, ulteriori disposizioni in tema di con-
cessioni autostradali, proseguendo nel processo di pro-
gressiva privatizzazione del settore; 

 Vista la direttiva della Presidenza del Consiglio dei 
ministri in data 27 gennaio 1994 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 43/1994) recante «Principi sull’erogazione dei servizi 
pubblici»; 

 Visto il decreto del Ministro dei lavori pubblici 15 apri-
le 1997, n. 125, emanato di concerto con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
e relativo allo schema di piano economico-fi nanziario da 
adottare da parte delle società concessionarie autostradali; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, 
che ha confermato a questo Comitato la funzione di defi -
nire le linee guida e i principi comuni per le amministra-
zioni che esercitano funzioni in materia di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità, ferme restando le competenze 
delle autorità di settore; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 dicembre 1998 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 26/1999 - 
supplemento ordinario) emanato ai sensi dell’art. 2 del 
decreto-legge 12 maggio 1995, n. 163, convertito dalla 
legge 11 luglio 1995, n. 273, e recante «Schema generale 
di riferimento per la predisposizione della carta dei ser-
vizi pubblici del settore trasporti (Carta della mobilità)»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, che, 
all’art. 11, stabilisce ulteriori principi in tema di qualità 
dei servizi pubblici; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazio-
ne per pubblica utilità, e successive modifi cazioni ed 
integrazioni; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, re-
cante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubbli-
ca amministrazione», secondo il quale, a decorrere dal 
1° gennaio 2003, ogni progetto di investimento pubblico 
deve essere dotato di un Codice unico di progetto (CUP); 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con-
cernente il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE», e successiva modifi cazione ed inte-
grazione, e visti in particolare:  

 la parte II, titolo III, capo IV, concernente «Lavori 
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produt-
tivi» e specifi camente l’art. 163, che conferma la respon-
sabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle atti-
vità di questo Comitato al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di apposita 
«Struttura tecnica di missione», alla quale è demandata 
la responsabilità di assicurare la coerenza tra i contenuti 
della relazione istruttoria e la relativa documentazione a 
supporto; 

 l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, concernente l’«Attuazione della 
legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse na-
zionale», come modifi cato dal decreto legislativo 17 ago-
sto 2005, n. 189; 

 Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, conver-
tito dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, e successiva 
modifi cazione ed integrazione, tra le quali, in particola-
re, quelle introdotte dal decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che 
ha modifi cato la misura del canone annuo che il conces-
sionario deve corrispondere al concedente; 

 Vista la direttiva 30 luglio 2007 emanata dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 224/2007), recante «Criteri di autorizzazione alle mo-
difi cazioni del concessionario autostradale, derivanti da 
concentrazione comunitaria»; 
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 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, e successiva mo-
difi cazione ed integrazione, concernente «Piano straordi-
nario contro le mafi e, nonché delega al Governo in ma-
teria di normativa antimafi a» che, tra l’altro, defi nisce le 
sanzioni applicabili in caso di inosservanza degli obblighi 
previsti dalla legge stessa, tra cui la mancata apposizione 
del CUP sugli strumenti di pagamento; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214 (c.d. «Decreto Salva Italia»), e recante «Disposi-
zioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento 
dei conti pubblici», che ha, tra l’altro, dettato nuove di-
sposizioni in tema di durata delle concessioni autostradali; 

 Visto il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 (c.d. «De-
creto Cresci Italia»), convertito dalla legge 24 marzo 
2012, n. 27, che, all’art. 36, comma 6  -ter  , conferma le 
competenze di questo Comitato, tra l’altro, in materia di 
atti convenzionali, con particolare riferimento ai profi li di 
fi nanza pubblica; 

 Visto il decreto 1° ottobre 2012, n. 341, con il quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha istituito, 
nell’ambito del Dipartimento per le infrastrutture, gli af-
fari generali e il personale, la struttura di vigilanza sulle 
concessionarie autostradali con il compito di svolgere le 
funzioni di cui al comma 2, dell’art. 36, del decreto-legge 
n. 98/2011 e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, concer-
nente «Disposizioni urgenti per il rilancio dell’econo-
mia», che all’art. 18, comma 4, prevede che le risorse già 
assegnate al «Corridoio tirrenico meridionale Al2 - Appia 
e bretella autostradale Cisterna - Valmontone» con la de-
libera di questo Comitato 18 novembre 2010, n. 88, sono 
indistintamente utilizzabili per i lotti in cui è articolata 
l’opera e che l’opera, interamente messa a gara, può esse-
re realizzata e fi nanziata per lotti funzionali, senza alcun 
obbligo del concedente nei confronti del concessionario 
al fi nanziamento delle tratte non coperte ove nei tre anni 
successivi all’aggiudicazione non vengano reperite le ri-
sorse necessarie; 

 Vista la delibera 24 aprile 1996, n. 65 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 118/1996), recante linee guida per la regolazione 
dei servizi di pubblica utilità non già diversamente rego-
lamentati ed in materia di determinazione delle tariffe, 
che ha previsto l’istituzione del Nucleo di consulenza per 
l’attuazione delle linee guida per la regolazione dei ser-
vizi di pubblica utilità (NARS) presso questo Comitato, 
istituzione poi disposta con delibera 8 maggio 1996, n. 81 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 138/1996); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2008 e successiva modifi cazione ed 
integrazione, con il quale si è proceduto alla riorganizza-
zione del NARS, che all’art. 1, comma 1, prevede che, su 
richiesta di questo Comitato o dei Ministri interessati, lo 
stesso Nucleo esprima parere in materia tariffaria e di re-
golamentazione economica dei settori di pubblica utilità, 
tra cui il settore autostradale; 

 Vista la delibera 20 dicembre 1996, n. 319 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 305/1996), con la quale viene defi nito lo 
schema regolatorio complessivo del settore autostradale 
e in particolare viene indicata la metodologia del price-
cap quale sistema di determinazione delle tariffe, nonché 
stabilita in cinque anni la durata del periodo regolatorio; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 51/2002 supplemento ordinario), con la quale 
questo Comitato, ai sensi del più volte richiamato art. 1 
della legge n. 443/2001, ha approvato il 1° Programma 
delle infrastrutture strategiche, che all’allegato 1 include, 
nell’ambito dei «Sistemi stradali ed autostradali» del Cor-
ridoio plurimodale tirrenico - nord Europa, i collegamenti 
«Pontina-A12-Appia» e «Cisterna-Valmontone»; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha defi nito 
il sistema per l’attribuzione del CUP, che deve essere ri-
chiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 1.4 della 
delibera stessa; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha 
formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale 
riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni 
della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 
1° Programma delle infrastrutture strategiche; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha 
stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti d’investimento pubblico, e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 50 (  Gazzetta 
Uffi ciale    n. 151/2005), con la quale questo Comitato, tra 
l’altro:  

 ha ritenuto condivisibili le linee generali del proget-
to integrato costituito dal «completamento del Corridoio 
Tirrenico Meridionale: tratta A12-Formia (Appia)» e dal-
la «bretella trasversale Cisterna-Valmontone», indicando 
la regione Lazio quale soggetto aggiudicatore e stabilen-
do che il contributo statale per l’intera opera non potesse 
superare la percentuale del 40 per cento del relativo costo 
di costruzione; 

 ha approvato il progetto preliminare del 1° stralcio 
funzionale del «completamento Corridoio Tirrenico Me-
ridionale: collegamento A12 (Roma-Fiumicino) - Appia 
(Formia)» e, più specifi catamente, la tratta «collegamento 
A12 (Roma-Civitavecchia) - svincolo di Sabaudia/Terra-
cina», rinviando al progetto defi nitivo la risoluzione della 
tematica progettuale del collegamento diretto alla A12; 

 ha approvato il progetto preliminare del «collega-
mento tra l’area pontina e l’A2» (denominato Cisterna-
Valmontone A2); 
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 ha assegnato alla regione Lazio un contributo di 259,6 
milioni di euro, in termini di volume di investimento, per 
la realizzazione del citato 1° stralcio funzionale, e un ulte-
riore contributo di 100 milioni di euro, in termini di volu-
me di investimento, per la realizzazione del «collegamento 
tra l’area pontina e l’A2 (Cisterna-Valmontone A2)»; 

 Vista la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 199/2006), con la quale questo Comitato, nel 
rivisitare il 1° Programma delle infrastrutture strategiche, 
come ampliato con delibera 18 marzo 2005, n. 3 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 207/2005), all’allegato 2 ha confermato, fra 
i «Sistemi stradali e autostradali» del Corridoio plurimo-
dale tirrenico - nord Europa, gli interventi «Pontina-A12-
Appia» e «Cisterna-Valmontone»; 

 Vista la delibera 15 giugno 2007, n. 39 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 197/2007), che detta criteri in materia di regola-
zione economica del settore autostradale; 

 Vista la delibera 20 aprile 2008, n. 55 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 189/2008), con la quale questo Comitato, su 
proposta del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
formulata richiamando il protocollo d’intesa stipulato il 
4 marzo 2008 con il presidente della regione Lazio ed il 
presidente dell’ANAS, ha individuato Autostrade del La-
zio S.p.A. quale nuovo soggetto aggiudicatore delle opere 
ricomprese nel «progetto integrato» di cui alla richiamata 
delibera n. 50/2004; 

 Vista la delibera 18 novembre 2010, n. 88 (  Gazzetta 
Uffi ciale    n. 195/2011 supplemento ordinario), con la qua-
le questo Comitato:  

 ha approvato il progetto defi nitivo della tratta Roma 
(Tor de’ Cenci) - Latina (Borgo Piave) e relative com-
planari e dell’asse autostradale Cisterna - Valmontone e 
delle relative opere connesse (tangenziale di Labico, asse 
viario tra la SP «Aviana» e la SP «Artena - Cori» e tan-
genziale di Lariano); 

 ha approvato i progetti preliminari delle seguenti ul-
teriori opere connesse: tangenziale di Latina, asse viario 
di collegamento tra Velletri e la SP Velletri-Cori e miglio-
ramenti funzionali delle viabilità esistenti (via dei Giardi-
ni dallo svincolo di Aprilia Sud alla SR Nettunense, via 
Apriliana tra lo svincolo di Aprilia Nord e la stazione di 
Campoleone di Latina, e SP Velletri-Cori tra il nuovo asse 
di collegamento con Velletri e la tangenziale di Lariano); 

 ha confermato i contributi complessivamente asse-
gnati con la citata delibera n. 50/2004, allocandoli a fa-
vore dell’intero sistema autostradale, comprensivo delle 
relative opere connesse, oggetto della stessa delibera 
n. 88/2010; 

 ha disposto che il soggetto aggiudicatore, al fi ne di 
eseguire in modo organico l’intervento, procedesse all’in-
dizione di un’unica procedura ad evidenza pubblica per 
l’aggiudicazione di una concessione di costruzione e ge-
stione, ponendo a base di gara i progetti defi nitivi e preli-
minari approvati con la medesima delibera n. 88/2010 e, 
previa approvazione di questo Comitato, la progettazione 

del «Collegamento A12 - Roma (Tor de’ Cenci)», adegua-
ta, tra l’altro, alle prescrizioni della delibera n. 50/2008; 

 ha stabilito che formassero oggetto di convenzione 
la tratta «Roma (Tor de’ Cenci) - Latina (Borgo Piave)» e 
le relative opere connesse, nonché le ulteriori tratte che ri-
sultassero coperte sulla base di contributi pubblici dispo-
nibili e che le restanti tratte ed opere connesse venissero 
inserite in convenzione sulla base di ulteriori contributi 
pubblici che si fossero resi disponibili, sempre nel citato 
limite del 40 per cento del costo dell’opera, entro i tre 
anni successivi alla data di perfezionamento della con-
venzione, fermo restando che, ove tale condizione non 
si fosse avverata, l’aggiudicatario non avrebbe potuto ri-
vendicare nei confronti del concedente alcuna pretesa di 
natura economica; 

 ha previsto che lo schema di convenzione da porre 
nella documentazione a base di gara venisse sottoposto a 
questo Comitato, previo parere del NARS, ed ha altresì 
disposto che, in sede di gara, i concorrenti presentassero 
il piano economico-fi nanziario dell’intera opera e il pia-
no economico-fi nanziario concernente le tratte coperte 
fi nanziariamente; 

 ha infi ne disposto che il bando di gara potesse essere 
pubblicato solo dopo l’approvazione da parte di questo 
Comitato del progetto defi nitivo relativo al «Collegamen-
to A12 - Roma (Tor de’ Cenci)» e previa completa defi ni-
zione di ogni forma di contenzioso in essere; 

 Vista la delibera 3 agosto 2011, n. 58 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 3/2012), con la quale, ai sensi dell’art. 176, com-
ma 3, lettera   e)   , del citato decreto legislativo n. 163/2006, 
come integrato dall’art. 3 del decreto legislativo 31 luglio 
2007, n. 113, questo Comitato:  

 ha approvato l’aggiornamento delle linee guida 
predisposte dal Comitato di coordinamento per l’alta 
sorveglianza delle grandi opere — istituito con decreto 
14 marzo 2003, emanato ai sensi dell’art. 15, comma 5, 
del decreto legislativo n. 190/2002 (ora art. 180, com-
ma 2, del decreto legislativo n. 163/2006) — per defi nire 
i contenuti degli accordi che il soggetto aggiudicatore di 
una infrastruttura strategica deve stipulare con gli organi 
competenti in materia di sicurezza, nonché di prevenzio-
ne e repressione della criminalità; 

 ha stabilito che qualora questo Comitato abbia già 
proceduto all’approvazione del progetto preliminare, ov-
vero venga sottoposto alla sua approvazione direttamente 
il progetto defi nitivo ai sensi dell’art. 167, comma 5, del 
decreto legislativo n. 163/2006 e successiva modifi cazione 
ed integrazione, la delibera approvativa del progetto defi ni-
tivo dovrà contenere una clausola che impegna il soggetto 
aggiudicatore a stipulare il relativo protocollo di legalità; 

 Vista la delibera 3 agosto 2012, n. 86, con la quale 
questo Comitato ha approvato il progetto defi nitivo della 
suddetta tratta A12 Roma - Civitavecchia - Roma (Tor de’ 
Cenci) e ha formulato parere favorevole, con prescrizioni, 
sullo schema di convenzione; 
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 Vista la delibera 21 dicembre 2012, n. 136 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 103/2013), con la quale questo Comitato ha 
espresso parere sull’allegato infrastrutture al Documento 
di economia e fi nanza (DEF) 2012, contenente l’aggior-
namento del Programma delle infrastrutture strategiche, 
che, nella tabella «0», nell’ambito del «Corridoio Pluri-
modale Tirrenico Nord Europa», conferma l’infrastruttu-
ra «Pontina A12 Appia e bretella Cisterna Valmontone»; 

 Vista la delibera 21 marzo 2013, n. 27 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 120/2013), con la quale questo Comitato ha 
integrato la delibera n. 39/2007 dettando, per le conces-
sionarie esistenti alla data di pubblicazione della delibera 
stessa, criteri e modalità di aggiornamento quinquennale 
dei piani economico fi nanziari; 

 Vista la delibera 19 luglio 2013, n. 30, in corso di for-
malizzazione, con la quale questo Comitato ha approvato 
il documento tecnico intitolato «Integrazione della deli-
bera n. 39/2007 relativa alla regolazione economica del 
settore autostradale: requisiti di solidità patrimoniale», 
disponendone l’applicazione alle nuove concessioni in 
relazione alle quali, alla data di adozione della delibera 
medesima, non sia stato pubblicato il bando di gara ovve-
ro, nei casi in cui è previsto, non si sia ancora proceduto 
all’invio delle lettere di invito; 

 Vista la nota 24 febbraio 2012, n. 7966, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con riferimen-
to alle indicazioni di cui al punto 4.1 della citata delibera 
n. 88/2010, ha trasmesso, per l’esame di questo Comitato, 
previo parere del NARS, lo schema di convenzione per 
l’affi damento in concessione delle attività di progettazione, 
realizzazione e gestione del Corridoio intermodale Roma 
- Latina e collegamento Cisterna - Valmontone, compren-
sivo degli allegati, e la relativa relazione istruttoria; 

 Vista la nota 19 luglio 2012, n. 27033, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha richiesto 
l’iscrizione all’ordine del giorno della prima riunione uti-
le di questo Comitato della proposta di approvazione del 
progetto defi nitivo del «Completamento Corridoio Tirre-
nico Meridionale: Al2-Formia (Appia) e bretella trasver-
sale Cisterna-Valmontone», relativamente alla tratta A12 
Roma-Civitavecchia — Roma (Tor de’ Cenci), previa 
reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio per la 
parte di tracciato tra la progressiva Km 5+400 e il termine 
dell’intervento; 

 Viste le note 27 luglio 2012, n. 28132, 31 luglio 2012, 
n. 28324 e n. 28335, 1° agosto 2012, n. 11 e n. 28603, 
con le quali il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
ha trasmesso ulteriore documentazione istruttoria concer-
nente la sopracitata proposta; 

 Vista la nota 23 novembre 2012, n. 41581, con la qua-
le il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha tra-
smesso, tra l’altro, al Segretario pro-tempore di questo 
Comitato il «foglio condizioni» relativo all’intervento in 
approvazione, condiviso e sottoscritto dal Ministero per i 
beni e le attività culturali; 

 Vista la deliberazione 24 aprile 2013, n. 7, con la quale 
la Corte dei conti ha ricusato il visto e la conseguente 
registrazione della delibera n. 86/2012; 

 Viste la nota 17 giugno 2013, n. 18681, la nota 2 luglio 
2013, n. 20845 e la nota 16 luglio 2013, n. 22677, con 
le quali, per l’intervento sopra citato, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso l’integrazione 
della precedente relazione istruttoria e documentazione 
aggiornata; 

 Vista la nota 26 luglio 2013, n. 24143, con la quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha richie-
sto l’iscrizione all’ordine del giorno della prima riunione 
utile del Comitato del citato «Completamento corridoio 
tirrenico meridionale: A12 - Formia (Appia) e bretella 
trasversale Cisterna - Valmontone»; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 20 del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito con modifi cazioni 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 5 agosto 2009 l’ing. Vin-
cenzo Pozzi è stato nominato Commissario straordinario 
dell’intervento «Completamento Corridoio Tirrenico Me-
ridionale A12 - Appia e Bretella Autostradale Cisterna - 
Valmontone - Asse autostradale Roma - Latina»; 

 Visto il parere 10 luglio 2013, n. 4, con il quale il NARS 
si è espresso favorevolmente in ordine al citato schema di 
convenzione, a condizione che si tenesse conto di alcune 
osservazioni, formulate nel parere stesso; 

 Vista la nota 17 luglio 2013, n. 22861 con la quale, per 
l’intervento sopra citato, il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti ha trasmesso lo schema di convenzione e i 
piani economico fi nanziari aggiornati, tenendo conto del 
parere NARS n. 4/2013; 

 Vista la nota 26 luglio 2013, n. 3127, con la quale il 
Dipartimento per la programmazione e il coordinamento 
della politica economica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri ha richiesto un ulteriore adeguamento del pia-
no economico fi nanziario a quanto osservato nel parere 
NARS n. 4/2013, con particolare riguardo al premio al 
rischio di mercato; 

 Vista la nota 30 luglio 2013, n. 24468, con la quale Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti ha comunicato 
che, qualora il premio al rischio di mercato fosse modifi -
cato secondo le osservazione del NARS, il piano econo-
mico fi nanziario non risulterebbe bancabile, con possibile 
pregiudizio al buon esito della gara; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Ritenuto, sulla base delle valutazioni esposte dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti nella citata nota 
del 30 luglio 2013, di lasciare invariato il premio al ri-
schio riportato nel suddetto schema di convenzione, che 
risulta comunque inferiore al tetto fi ssato dalla richiamata 
delibera 27/2013; 
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 Vista la nota 1° agosto 2013, n. 3227, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e 
delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta del Comi-
tato, contenente le valutazioni e le prescrizioni da riporta-
re nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze; 

  Prende atto 

  A. delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti e in particolare:  

  1. per quanto concerne l’intero intervento:  
  che l’intervento è costituito da un sistema autostra-

dale, per una estesa di circa 100 km, e dalle relative opere 
connesse, per una estesa di circa 56 km, così suddiviso:  

 autostrada A12 - Roma (Tor de’ Cenci), autostra-
da Roma (Tor de’ Cenci) - Latina e autostrada Cisterna 
- Valmontone; 

  opere connesse costituite da:  
 viabilità di adduzione e tangenziali, di cui una 

parte di nuova realizzazione (compreso l’asse tangenziale 
di Latina a 4 corsie) e una parte di ampliamento e messa 
in sicurezza di strade esistenti; 

 viabilità complanare, monodirezionale e mono-
corsia, all’asse autostradale Roma (Tor de’ Cenci) - Lati-
na, dallo svincolo di Aprilia sud allo svincolo di Latina; 

 che per l’intero intervento sopra descritto è indicato 
un costo complessivo di 2/28,7 milioni di euro (al netto 
dell’IVA), di cui 594,4 milioni di euro per la tratta Al2-
Roma (Tor de’ Cenci), 1.468,7 milioni di euro per la tratta 
Roma (Tor de’ Cenci) - Latina e 665,6 milioni di euro per 
il collegamento Cisterna-Valmontone; 

 che, rispetto a quanto indicato nella sopra citata de-
libera n. 88/2010 (punto 1 della presa d’atto), il predetto 
importo complessivo sconta un incremento dei lavori a 
base d’appalto e degli oneri per la sicurezza (passati dagli 
iniziali 1.882,5 milioni di euro agli attuali 1.999,2) e una 
riduzione delle somme a disposizione (passate dagli ini-
ziali 846,2 milioni di euro agli attuali 729,4); 

 che, in particolare, la riduzione della spesa per im-
previsti, nell’ambito delle citate somme a disposizione, si 
è resa necessaria per fronteggiare gli incrementi di costo 
relativi all’attuale progetto della tratta A12 - Roma (Tor 
de’ Cenci) e che il suddetto costo complessivo di 2.728,7 
milioni di euro include gli oneri derivanti dagli adegua-
menti e integrazioni da introdurre a seguito delle prescri-
zioni formulate per il progetto in approvazione; 

 che, considerando gli stimati ribassi di gara, il citato 
costo complessivo si ridurrebbe a 2.425,4 milioni di euro 
di cui 520,1 milioni di euro per il collegamento A12 - 

Roma Tor de’ Cenci, 1.319,0 milioni di euro per la tratta 
Roma - Latina e 586,3 milioni di euro per il collegamento 
Cisterna - Valmontone; 

 che, considerando la contribuzione pubblica a fondo 
perduto nella misura massima del 40 per cento del costo 
dell’intero intervento, come previsto nella citata delibera 
n. 88/2010, il fi nanziamento pubblico complessivo po-
trebbe assumere un valore massimo di 970,2 milioni di 
euro; 

  che, a rettifi ca delle risorse pubbliche disponibili di 
cui alla delibera n. 88/2010, all’epoca indicate in 468,4 
milioni di euro in termini di volume d’investimenti, le ri-
sorse stesse sono stimabili in 468,1 milioni di euro, così 
articolati:  

 68,5 milioni di euro quale contributo derivante dai 
limiti d’impegno quindicennali di euro 6,267 milioni di 
euro, con decorrenza dall’anno 2005, per i quali la Re-
gione Lazio ha stipulato con la Cassa depositi e presti-
ti, nel novembre 2006, un mutuo dell’importo di 68,477 
milioni di euro, al momento non utilizzato e totalmente 
disponibile; 

 356,3 milioni di euro quale contributo derivan-
te dalla sommatoria dei limiti d’impegno quindicennali 
di 23,755 milioni di euro (23,755 x 15), con decorrenza 
dall’anno 2006; 

 43,3 milioni di euro quale contributo derivan-
te dalla sommatoria dei limiti d’impegno quindicennali 
di 2,885 milioni di euro (2,885 x 15), con decorrenza 
dall’anno 2006; 

 che per completare l’ammontare massimo del fi nan-
ziamento pubblico relativo all’intero intervento (970,2 
milioni di euro) sarebbero quindi necessari ulteriori 502,1 
milioni di euro; 

  che lo schema di Convenzione prevede:  
 che oggetto della concessione è la progettazione, 

realizzazione e gestione della tratta «A12 - Roma (Tor de’ 
Cenci) - Latina (Borgo Piave)» e del collegamento Cister-
na - Valmontone, nonché la progettazione e realizzazione 
delle relative opere connesse; 

 che la progettazione, realizzazione e gestione del 
collegamento Cisterna - Valmontone e la progettazione e 
realizzazione delle relative opere connesse è condizionata 
all’assegnazione delle ulteriori risorse pubbliche neces-
sarie, entro il termine di tre anni decorrenti dalla data di 
perfezionamento della convenzione; 

 che l’avverarsi della condizione di cui sopra dovrà 
essere attestato mediante sottoscrizione di uno o più atti 
aggiuntivi alla convenzione stessa; 

 che, ove l’oggetto della concessione sia defi niti-
vamente limitato alla tratta «A12 - Roma (Tor de’ Cenci) 
- Latina (Borgo Piave)» e relative opere connesse, il con-
cessionario non potrà comunque avanzare nei confronti 
del concedente alcuna pretesa per qualsivoglia ragione 
o titolo; 
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  che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
ha trasmesso con la citata nota 17 luglio 2013, n. 22861, 
stesura aggiornata dei due distinti piani economico-fi nan-
ziari da porre a base di gara, di cui:  

 il primo, riferito alle tratte A12 - Roma (Tor de’ 
Cenci) e Roma (Tor de’ Cenci) - Latina (Borgo Piave), 
prevede un investimento complessivo di 1.839,1 milioni 
di euro, al netto dell’IVA e del citato ribasso d’asta del 15 
per cento, e presuppone un contributo pubblico di 468,1 
milioni di euro, di cui 441,5 milioni di euro da erogare 
nella fase di costruzione e 26,6 milioni di euro da erogare 
successivamente; 

 il secondo, riferito all’intera opera, prevede un 
investimento complessivo di 2.425,4 milioni di euro, al 
netto dell’IVA e dei citati ribassi d’asta, e presuppone il 
massimo contributo pubblico complessivo di 970,2 milio-
ni di euro, di cui 608,8 milioni di euro nella fase di costru-
zione, pari al 22,1 per cento dell’investimento, e 361,4 
milioni di euro per il periodo successivo; 

 che i citati piani economico fi nanziari prevedono una 
durata della concessione di 50 anni, coerente con i limiti 
stabiliti dall’art. 42 del decreto-legge n. 201/2011, mentre 
lo schema di convenzione, all’art. 4, comma 1, non indica 
la durata, che sarà oggetto di offerta in sede di gara; 

 che non è previsto valore di subentro alla scadenza 
della concessione; 

 che il WACC nel piano economico-fi nanziario rela-
tivo alla tratta A12 - Roma (Tor de’ Cenci) - Latina (Bor-
go Piave) si attesta su 9,20 per cento, in linea con quello 
applicato da altre concessionarie autostradali, mentre nel 
piano economico fi nanziario riferito all’intera opera esso 
assume il valore di 9,33 per cento (entrambi pre-tax); 

 che, secondo lo schema di convenzione, l’aggiorna-
mento tariffario avviene sulla base della formula del price 
cap fi ssata dalla delibera n. 39/2007; 

 che, nell’ambito di detta formula, i parametri K e 
X assumono valore rispettivamente pari a 0 e a -1,95 per 
l’intera durata della concessione; 

 che l’art. 21 e l’Allegato «D» individuano gli indi-
catori di qualità che riproducono quelli tradizionalmen-
te adottati, riferiti all’indicatore di sicurezza e allo stato 
strutturale delle pavimentazioni; 

 che l’art. 3.2, lettera   b)   prevede l’obbligo per il con-
cessionario di introdurre le modifi che agli indicatori di 
qualità che risultino necessarie ai sensi delle direttive di 
questo Comitato, adottate anche in attuazione del citato 
art. 21, comma 3, del decreto-legge n. 355/2003 converti-
to dalla legge n. 47/2004; 

  che l’allegato M allo schema di convenzione disci-
plina i requisiti di solidità patrimoniale:  

 ponendo a carico del concessionario l’onere di di-
mostrare il rispetto del requisito di solidità patrimoniale, 
sulla base dei dati consuntivi risultanti dall’ultimo bilan-
cio approvato e sulla scorta di apposita formula che fi ssa 
il limite minimo che può assumere, al termine di ciascun 

esercizio fi nanziario, il rapporto tra il fl usso di cassa ope-
rativo di ciascun esercizio disponibile per il servizio del 
debito, e il servizio del debito stesso; 

 rinviando ad apposita dichiarazione della Società 
incaricata della revisione contabile l’asseverazione sulla 
correttezza del relativo computo; 

 delineando la procedura che il concedente deve 
seguire nell’ipotesi che il rapporto risulti inferiore al pre-
visto limite; 

 prevedendo che la procedura possa chiudersi con 
la pronunzia di decadenza qualora, entro il termine asse-
gnato, la concessionaria non provveda a riequilibrare il 
rapporto al livello minimo previsto tramite aumenti di ca-
pitale sottoscritti e versati da parte degli azionisti o stru-
menti assimilabili o altri strumenti ed operazioni idonee a 
ridurre l’esposizione debitoria; 

  2. per quanto concerne la tratta oggetto di approvazio-
ne «Al 2-Roma (Tor de’ Cenci)»:  

  sotto l’aspetto tecnico-procedurale:  
  che l’opera è costituita:  

 da un primo tratto, dalla progressiva Km 0+000 
alla progressiva Km 5+400, che si discosta dal progetto 
preliminare approvato con la citata delibera n. 50/2004 e 
per il quale è richiesta l’approvazione del progetto defi -
nitivo ai sensi dell’articolo n. 167, comma 5, del decreto 
legislativo n. 163/2006; 

 da un secondo tratto, dalla progressiva Km 5+400 
al termine dell’intervento, che ripercorre il tracciato del 
progetto preliminare approvato e per il quale sono richie-
sti la reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio, 
ai sensi dell’art. 165, comma 7  -bis   e l’approvazione del 
progetto defi nitivo ai sensi dell’articolo n. 166 del citato 
decreto legislativo n. 163/2006; 

 che, rispetto al progetto preliminare, il progetto de-
fi nitivo di tale secondo tratto include modifi che minori 
relative al posizionamento della barriera d’esazione e 
all’eliminazione del collegamento con la via Ostiense, 
nonché modifi che allo svincolo a livelli sfalsati con l’au-
tostrada Roma - Fiumicino, allo svincolo su via Cristo-
foro Colombo, alla galleria artifi ciale Quartaccio e allo 
svincolo d’interconnessione con la successiva tratta au-
tostradale del Corridoio tirrenico meridionale che inizia a 
Tor de’ Cenci, nonché al ponte sul fi ume Tevere; 

  che le suddette modifi che sono state determinate, in 
particolare:  

 per lo svincolo con l’autostrada Roma - Fiumici-
no, dalla richiesta di realizzare un collegamento diretto 
con l’A12, formulata con la citata delibera n. 50/2004; 

 per lo svincolo su via Cristoforo Colombo, dalla 
necessità di ridurre l’ingombro delle rampe, garanten-
do comunque le manovre di scambio con il nuovo asse 
autostradale; 
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 per la galleria artifi ciale Quartaccio, dalla nuova 
soluzione altimetrica del citato svincolo su via Cristoforo 
Colombo; 

 per lo svincolo d’interconnessione con la suc-
cessiva tratta autostradale, dalla necessità di adeguare lo 
svincolo stesso al tracciato defi nitivo della tratta Roma 
(Tor de’ Cenci) - Latina, come individuato con la richia-
mata delibera n. 88/2010; 

 per il ponte sul fi ume Tevere, la modifi ca deriva 
dalla prescrizione n. 41 della citata delibera n. 50/2004; 

 che il vincolo preordinato all’esproprio apposto, con 
la suddetta delibera n. 50/2004, sul 1° stralcio funziona-
le del «Completamento Corridoio Tirrenico Meridiona-
le: collegamento A12 (Roma - Fiumicino) - Appia (For-
mia)», e, più specifi catamente, sulla tratta «collegamento 
alla A12 (Roma - Civitavecchia) - svincolo di Sabaudia/
Terracina», è scaduto dal 1° luglio 2010; 

 che con nota 14 giugno 2012, n. 360, Autostrade del 
Lazio S.p.A. ha richiesto al Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti la reiterazione del vincolo preordinato 
all’esproprio, facendo presente che le aree interessate ri-
guardano il tratto dal km 5+400 a fi ne intervento e che la 
spesa per la predetta reiterazione è già inclusa nel quadro 
economico dell’intero intervento; 

  che, ai fi ni della reiterazione del suddetto vincolo, 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti rileva che:  

 il progetto defi nitivo è stato sviluppato coerente-
mente con il progetto preliminare approvato con la citata 
delibera n. 50/2004 e, pertanto, mantiene inalterata la sua 
validità tecnico-ambientale; 

 tale prima reiterazione è indispensabile perché, in 
assenza della stessa, le aree interessate potrebbero essere 
destinate ad altri fi ni, con eventuale preclusione o maggio-
re onerosità della realizzazione dell’opera in questione; 

 gli oneri per gli indennizzi dovuti ai proprietari 
degli immobili gravati dal vincolo, per un importo stima-
to pari a 6 milioni di euro, sono appostati alla voce «im-
previsti, danni a culture e soprassuolo» del quadro econo-
mico complessivo aggiornato dell’intervento; 

 che il 19 novembre 2011 è stato pubblicato, sui 
quotidiani a diffusione nazionale e regionale «La Repub-
blica» e «Il Tempo» e sui siti internet dí Autostrade del 
Lazio S.p.A. e di ANAS S.p.A., l’avviso di avvio del pro-
cedimento di dichiarazione di pubblica utilità; 

 che con note 22 novembre 2011, n. 433, e 29 novem-
bre 2011, n. 444, Autostrade del Lazio S.p.A. ha trasmes-
so, ai fi ni dell’approvazione ai sensi degli articoli 166 e 
167, comma 5, del citato decreto legislativo n. 163/2006, 
il progetto defi nitivo dell’opera in esame e lo studio d’im-
patto ambientale relativo al citato primo tratto, dal km 
0+000 al km 5+400, rispettivamente al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e alle altre Amministrazioni 
e Enti interessati; 

 che in data 7 febbraio 2012 si è tenuta la Conferen-
za di servizi, a seguito della quale sono stati formulati i 

pareri delle varie Amministrazioni interessate e degli enti 
gestori delle interferenze; 

 che, in particolare, durante la Conferenza di servizi è 
emersa la necessità di approfondimenti circa la soluzione 
progettuale dello svincolo d’interconnessione con l’A12, 
che contrastava con la pianifi cazione territoriale del Co-
mune di Fiumicino; 

 che il soggetto aggiudicatore ha provveduto a perfe-
zionare la soluzione progettuale, interessando una fascia 
di territorio di minore ampiezza e rimanendo comunque 
all’interno delle aree di esproprio già oggetto di avviso al 
pubblico e che tale soluzione progettuale è stata condivisa 
dal predetto Comune di Fiumicino; 

 che con nota 11 giugno 2012, n. 12420, il Diparti-
mento programmazione e attuazione urbanistica di Roma 
Capitale ha formulato parere favorevole sul progetto de-
fi nitivo in esame, subordinato al recepimento di prescri-
zioni da assolvere in «fase di progettazione esecutiva e 
comunque prima dell’inizio dei lavori»; 

 che, con decreto 11 giugno 2012, n. 218, il Presiden-
te della Regione Lazio ha autorizzato, formulando pre-
scrizioni, il citato soggetto aggiudicatore a realizzare il 
collegamento A12 - Pontina (Tor de’ Cenci), relativamen-
te alla tratta ricadente all’interno della Riserva naturale di 
Decima Malafede, in deroga alle misure di salvaguardia 
ai sensi dell’art. 8, comma 9, della legge regionale 6 otto-
bre 1997, n. 29, e s.m.i, recante «Norme in materia di aree 
naturali protette regionali»; 

 che, con parere unico 13 giugno 2012, n. 261389, la 
Regione Lazio -Dipartimento istituzionale territorio, ha 
espresso parere favorevole, con prescrizioni, sul proget-
to defi nitivo dell’intero intervento in esame, sui relativi 
aspetti geologici, paesaggistici e urbanistici e sulla com-
patibilità ambientale; 

 che con decreto 20 giugno 2012, n. 231, il Presi-
dente della Regione Lazio ha espresso il consenso alla 
localizzazione per la tratta dal km 0+000 al km 5+400 
ai sensi dell’art. 167, comma 5, del decreto legislativo 
n. 163/2006, e il proprio parere favorevole alla reiterazio-
ne del vincolo preordinato all’esproprio; 

 che con nota 20 giugno 2012, n. 376, il soggetto ag-
giudicatore, rilevata la mancata formulazione del parere 
della Riserva naturale statale del litorale romano entro 60 
giorni dalla richiesta, ha comunicato che il parere stes-
so si intendeva espresso favorevolmente, come previsto 
dal decreto dell’allora Ministero dell’ambiente 29 marzo 
1996, istitutivo della Riserva medesima; 

 che, con nota 18 luglio 2012, n. 17390, il Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
ha trasmesso il parere favorevole, con prescrizioni e rac-
comandazioni, della Commissione VIA in merito alla 
compatibilità ambientale del progetto defi nitivo del tratto 
dall’interconnessione con la A12 al km 5+400 e all’ot-
temperanza del progetto defi nitivo alle prescrizioni detta-
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te in sede di approvazione del progetto preliminare per il 
tratto dal km 5+400 a fi ne intervento; 

 che, con nota 1° agosto 2012, n. 21648, il Ministe-
ro per i beni e le attività culturali ha trasmesso il parere 
relativo al progetto in esame, dalla interconnessione con 
la A12 a Roma (Tor de’ Cenci), esprimendosi favorevol-
mente, con prescrizioni, sul progetto defi nitivo del primo 
tratto fi no al Km 5+400; 

  che, con riferimento alla verifi ca di ottemperanza del 
progetto defi nitivo del secondo tratto, dal Km 5+400 a 
Roma (Tor de’ Cenci), alle prescrizioni dettate in occa-
sione dell’approvazione del relativo progetto preliminare, 
detto Ministero con la succitata nota prescrive che:  

 siano ottemperate, in sede di progettazione esecu-
tiva, le prescrizioni dettate dal Ministero medesimo, ed 
elencate nel parere tecnico della Direzione generale per il 
paesaggio, le belle arti, l’architettura e l’arte contempora-
nea, parte integrante del citato parere ministeriale; 

 i relativi elaborati progettuali di recepimento sia-
no sottoposti alla valutazione delle strutture competen-
ti del Ministero, prima della approvazione del progetto 
esecutivo; 

 che il progetto defi nitivo è corredato dalla relazione 
del progettista relativa alla rispondenza alle prescrizioni 
impartite in sede di approvazione del progetto prelimi-
nare, nonché dalla documentazione sul piano particellare 
degli espropri e sulla risoluzione delle interferenze; 

 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
propone le prescrizioni e raccomandazioni da formulare 
in sede di approvazione del progetto, esponendo le moti-
vazioni in caso di mancato o parziale recepimento di os-
servazioni avanzate nella fase istruttoria; 

  sotto l’aspetto attuativo:  
 che il soggetto aggiudicatore dell’intervento è Au-

tostrade del Lazio S.p.A.; 
 che la modalità prevista per l’affi damento dell’in-

tervento è la concessione; 
 che, come risulta dalla scheda ex delibera 

n. 63/2003 relativa al collegamento A12 - Roma (Tor de’ 
Cenci), sono previsti 8 mesi per le procedure di affi da-
mento, 63 mesi per la realizzazione delle opere e 1 mese 
per la messa in esercizio; 

  sotto l’aspetto fi nanziario:  
 che il costo complessivo del progetto di cui è ri-

chiesta l’approvazione è pari a 594,4 milioni di euro (al 
netto dell’IVA e dei ribassi d’asta stimati), di cui 491,4 
milioni di euro per lavori a base d’appalto e oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso e 103 milioni di euro per 
somme a disposizione; 

 che l’incremento di costo rispetto al precedente 
progetto preliminare (pari a 95,7 milioni di euro) deri-
va dall’approfondimento progettuale, con estensione di 
alcuni viadotti, inserimento di altri viadotti su rampe di 
svincolo e di opere secondarie di ricucitura della viabilità, 

dall’incremento delle opere di mitigazione e delle opere a 
verde, dai costi di acquisizione delle relative aree, dall’in-
cremento di numero e dimensioni dei sottopassi faunisti-
ci, nonché dal costo delle prescrizioni; 

 che il fi nanziamento dell’intervento è previsto a 
valere sul contributo pubblico disponibile e sulle ulteriori 
risorse che saranno apportate dal concessionario; 

 che l’Unità tecnica fi nanza di progetto ha rilevato 
che il contributo pubblico disponibile per la tratta A12 
- Roma (Tor de’ Cenci) - Latina (Borgo Piave) (468,1 mi-
lioni di euro), comunque inferiore alla percentuale mas-
sima del 40 per cento sopra richiamata, è in linea con le 
esigenze di equilibrio economico-fi nanziario del progetto 
delle medesime tratte e che il Tasso interno di rendimento 
è pari a circa il 7,7 per cento, valore leggermente inferiore 
alla media riscontrabile in operazioni similari pur consi-
derando che i valori della domanda di traffi co potrebbero 
essere ottimistici; 
  B. delle osservazioni formulate dalla Corte dei conti in 
sede di controllo della delibera n. 86/2012 citata in pre-
messa e in particolare:  

 che l’Uffi cio di controllo ha trasmesso, con nota 
n. 7385 del 18 marzo 2013, osservazioni inerenti la deli-
bera di cui sopra; 

 che la risposta alle suddette osservazioni, formulata 
con nota 8 aprile 2013, n. 1644, del Dipartimento per la 
programmazione e il coordinamento della politica eco-
nomica (DIPE) della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, non è stata ritenuta adeguata a fugare i dubbi circa 
la legittimità della delibera in questione e che pertanto la 
predetta delibera è stata deferita all’esame della Sezione 
centrale del controllo di legittimità sugli atti del Governo 
e delle Amministrazioni dello Stato; 

  che con la deliberazione n. 7, adottata nell’adunanza 
del 24 aprile 2013, la predetta Sezione ha ricusato il visto 
e la conseguente registrazione della delibera, sulla base 
delle seguenti considerazioni:  

 la quota di risorse (68,477 milioni di euro) asse-
gnate a favore della tratta Cisterna - Valmontone in sede 
di approvazione del progetto preliminare e già oggetto di 
mutuo con la Cassa depositi e prestiti e l’ulteriore quota 
(43,275 milioni di euro) assegnata con decreto intermi-
nisteriale alla medesima tratta non possono essere poste 
a copertura di un piano economico-fi nanziario inclusivo 
delle sole tratte A12 Roma Civitavecchia - Roma (Tor de’ 
Cenci) e Roma (Tor de’ Cenci) - Latina Nord; 

 non è stata preventivamente dettata una regolazio-
ne generale della disciplina dei requisiti di solidità patri-
moniale delle concessionarie autostradali; 

 non è stata prevista apposita prescrizione che di-
sponesse l’obbligo, prima della gara, di aggiornare il pia-
no economico-fi nanziario a seguito della sostituzione del-
la formula tariffaria semplifi cata con quella del price-cap; 
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  C. che quindi il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ha trasmesso una nuova relazione istruttoria, argo-
mentando in particolare:  

 che l’entrata in vigore del richiamato art. 18, com-
ma 4, del decreto-legge n. 69/2013 rende le risorse as-
segnate a favore della tratta Cisterna - Valmontone in-
distintamente utilizzabili per i vari lotti dell’intervento 
complessivo, consentendo di superare il primo rilievo 
mosso dalla Corte dei conti, 

 relativamente al secondo rilievo, concernente la 
mancata regolamentazione dei requisiti di solidità pa-
trimoniale delle concessionarie autostradali, che questo 
Comitato ha provveduto alla medesima con la richiamata 
delibera n. 30/2013, 

  e, relativamente al terzo rilievo, inviando nuovi pia-
ni economico fi nanziari, con dinamica tariffaria regolata 
dalla formula del price-cap, relativi:  

 all’intero tracciato «Roma (Tor de’ Cenci) - Latina, 
Cisterna - Valmontone, collegamento A12 - Roma (Tor 
de’ Cenci)»; 

 alla sola tratta «Roma (Tor de’ Cenci) - Latina e col-
legamento A12 - Roma (Tor de’ Cenci)»; 
  D. della proposta del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, che, in particolare, prevede di:  

 reiterare il vincolo preordinato all’esproprio, ai sensi 
dell’art. 165, comma 7  -bis  , del d.lgs. 163/2006, sulle aree 
e sugli immobili relativi al «Collegamento A12 (Roma - 
Civitavecchia) - Roma (Tor de’ Cenci), dal km 5+400 a 
Roma (Tor de’ Cenci), apposto con la delibera n. 50/2004, 
a decorrere dalla data di pubblicazione della presente de-
libera nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana; 

 approvare, ai sensi degli articoli 166 e 167, com-
ma 5, del citato d.lgs. n. 163/2006, il progetto defi nitivo 
relativo alla tratta A12 (Roma - Civitavecchia) - Roma 
(Tor de’ Cenci) del Completamento corridoio tirrenico 
meridionale A12 - Appia e bretella autostradale Cisterna - 
Valmontone, per la parte di tracciato istruita direttamente 
a livello di progetto defi nitivo; 

 valutare lo schema di convenzione e i connessi piani 
economici e fi nanziari relativi all’intervento completo e 
al lotto funzionale A12 (Roma - Civitavecchia) - Latina 
Nord e opere connesse; 

 prendere atto della conclusione dei contenzioni in 
essere, individuati dalla richiamata delibera n. 88/2010 e 
decisi con sentenza n. 1225/2013, depositata il 28 febbra-
io 2013, con la quale il Consiglio di Stato ha respinto le 
impugnative, rilevando, nel caso di Consorzio 2050 (per la 
riforma della sentenza del TAR del Lazio n. 3216/2012), 
il difetto di interesse e, nel caso di ARCEA (per la rifor-
ma della sentenza del TAR del Lazio n. 3319/2012), la 
tardività del ricorso originario avverso la citata delibera 
n. 55/2008; 

 prendere atto, in coerenza con le indicazioni del ci-
tato art. 18 del decreto-legge n. 69/2013, che le somme 
sinora stanziate sono destinate alla copertura integrale 

del fi nanziamento pubblico della tratta funzionale Al2 
(Roma—Civitavecchia) — Latina Nord e opere connesse; 

  Delibera:  

  1. Reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio ap-
posto con la delibera n. 50/2004.  

 1.1 Ai sensi dell’art. 165, comma 7  -bis  , del decreto le-
gislativo n. 163/2006, è reiterato, a decorrere dalla data 
di pubblicazione della presente delibera in   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, il vincolo preordinato 
all’esproprio sulle aree e sugli immobili relativi al «Col-
legamento A12 (Roma-Civitavecchia) - Roma (Tor de’ 
Cenci), dal km 5+400 a Roma (Tor de’ Cenci), apposto 
con la delibera n. 50/2004. 

 1.2 Gli eventuali oneri per gli indennizzi dovuti a fa-
vore dei proprietari degli immobili gravati dal vincolo sa-
ranno fronteggiati dal soggetto aggiudicatore con mezzi 
propri. 
  2. Approvazione progetto defi nitivo.  

 2.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 166 e, limita-
tamente al tratto tra le progressive Km 0+000 e Km 
5+400, dell’art. 167, comma 5, del decreto legislativo 
n. 163/2006, nonché ai sensi degli articoli 10 e 12 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, è approvato, 
con le prescrizioni e le raccomandazioni di cui al succes-
sivo punto 2.6, anche ai fi ni della compatibilità ambienta-
le, della localizzazione urbanistica, della apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio e della dichiarazione 
di pubblica utilità, il progetto defi nitivo dell’intervento 
«Completamento corridoio tirrenico meridionale A12-
Appia e bretella autostradale Cisterna-Valmontone: tratto 
A12 Roma-Civitavecchia - Roma (Tor de’ Cenci)». 

 2.2 La suddetta approvazione sostituisce ogni altra 
autorizzazione, approvazione e parere comunque deno-
minato e consente la realizzazione di tutte le opere, pre-
stazioni e attività previste nel progetto approvato al pre-
cedente punto 2.1. 

 2.3 Il limite di spesa dell’intero intervento «Completa-
mento corridoio tirrenico meridionale A12 - Appia e bre-
tella autostradale Cisterna-Valmontone» è quantifi cato in 
2.728,7 milioni di euro (al netto dell’IVA); 

 2.4 Il costo dell’intervento della sola tratta A12 - Roma 
(Tor de’ Cenci), di cui al precedente punto 2.1 è quan-
tifi cato in 594,4 milioni di euro (al netto di   IVA)  , come 
indicato nella precedente presa d’atto. 

 2.5 La copertura fi nanziaria dell’intervento di cui al 
citato punto 2.1 è assicurata nell’ambito del piano eco-
nomico fi nanziario riferito alle tratte Al2 - Roma (Tor de’ 
Cenci) e Roma (Tor de’ Cenci) - Latina (Borgo Piave) di 
cui alla precedente presa d’atto, con un contributo pubbli-
co di 468,1 milioni di euro. 

 2.6 Le prescrizioni cui è subordinata l’approvazione 
del progetto sono riportate nella prima parte dell’allega-
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to 1, che forma parte integrante della presente delibera, 
mentre le raccomandazioni sono riportate nella seconda 
parte del suddetto allegato 1. L’ottemperanza alle predet-
te prescrizioni e raccomandazioni non potrà comunque 
comportare ulteriori incrementi del limite di spesa di cui 
al precedente punto 2.3. 

 2.7 Ai fi ni dell’ottemperanza delle prescrizioni dettate 
dal Ministero per i beni e le attività culturali, elencate nel 
parere tecnico della Direzione generale per il paesaggio, 
le belle arti, l’architettura e l’arte contemporanea, par-
te integrante del parere del citato Ministero e parimenti 
incluse nell’allegato 1, i relativi elaborati progettuali di 
recepimento dovranno, prima della approvazione del pro-
getto esecutivo, essere sottoposti alla valutazione delle 
strutture competenti del Ministero medesimo. 

 2.8 E’ altresì approvato, ai sensi dell’art. 170, com-
ma 4, del decreto legislativo n. 163/2006, e successiva 
modifi cazione ed integrazione, il programma dí risoluzio-
ne delle interferenze, i cui elaborati progettuali sono in-
dividuati nella prima parte dell’allegato 2, che costituisce 
parte integrante della presente delibera. 

 2.9 L’elenco degli elaborati relativi agli espropri è ri-
portato nella seconda parte del suddetto allegato 2. 
  3. Schema di convenzione.  

  È formulato parere favorevole in merito allo schema 
di convenzione specifi cato nella precedente «presa d’at-
to» a condizione che formino oggetto della convenzione 
stessa le sole tratte per le quali è disponibile la copertura 
fi nanziaria, nel presupposto che lo Stato non assume nes-
sun obbligo di fi nanziamento delle tratte attualmente non 
coperte fi nanziariamente, e vengano recepite le seguenti 
prescrizioni:  

 gli allegati D e O devono essere integrati coe-
rentemente con quanto riportato nel parere del NARS 
n. 4/2013; 

 l’allegato M, relativo ai requisiti di solidità patrimo-
niale, deve essere sostituito con l’allegato alla delibera 
n. 30/2013. 

 3.2 I Ministeri competenti alla approvazione della con-
venzione che verrà sottoscritta tra le parti in esito alla pro-
cedura di gara dovranno verifi care l’esatto recepimento 
delle prescrizioni di cui sopra. 

 3.3 L’aggiudicatario resta obbligato a realizzare le altre 
opere per le quali, entro tre anni dalla data di perfeziona-
mento della suddetta convenzione, si rendano disponibili 
ulteriori contributi pubblici, sempre nel limite massimo 
del 40 per cento del costo ribassato dell’opera. Dette ope-
re verranno inserite in convenzione tramite la stipula di 
appositi atti aggiuntivi alla convenzione medesima, redat-
ti alle stesse condizioni offerte in sede di gara. 
  4. Disposizioni fi nali.  

 4.1 Il concedente potrà procedere con l’invio delle let-
tere di invito alla gara previa acquisizione dell’impegno 
vincolante della Regione Lazio ad assumere a proprio ca-
rico qualunque onere eventualmente derivante da conten-

zioso relativo all’opera in oggetto per il quale si sia fatto 
ricorso a procedure arbitrali. 

 4.2 Gli enti competenti dovranno adottare ogni misura 
atta a conseguire lo scioglimento di ARCEA S.p.A. e la 
sua messa in liquidazione. Il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti riferirà in merito a questo Comitato 
entro 90 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
delibera. 

 4.3 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti do-
vrà trasmettere alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento per la programmazione e il coordinamento 
della politica economica, entro 30 giorni dalla pubblica-
zione in   Gazzetta Uffi ciale   della presente delibera, i qua-
dri economici delle singole tratte Roma (Tor de’ Cenci) 
- Latina e Cisterna - Valmontone, comprensive delle rela-
tive opere connesse. 

 4.4 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la 
conservazione dei documenti componenti il progetto ap-
provato con la presente delibera. 

 Il soggetto aggiudicatore provvederà, prima dell’inizio 
dei lavori previsti nel citato progetto, a fornire assicura-
zioni al predetto Ministero sull’avvenuto recepimento, 
nel progetto esecutivo, delle prescrizioni riportate nel 
menzionato allegato; il citato Ministero procederà, a sua 
volta, a dare comunicazione al riguardo alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri - DIPE. Resta fermo che 
la Commissione VIA procederà a effettuare le verifi che 
ai sensi dell’art. 185 del richiamato decreto legislativo 
n. 163/2006. 

 4.5 Il medesimo Ministero provvederà a svolgere le at-
tività di supporto intese a consentire a questo Comitato di 
espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle 
opere ad esso assegnati dalla normativa citata in premes-
sa, tenendo conto delle indicazioni di cui alla delibera 
n. 63/2003 sopra richiamata. 

 4.6 Il soggetto aggiudicatore avrà l’obbligo di stipulare 
apposito protocollo con la Prefettura competente - UTG e 
il concessionario individuato all’esito della gara, inteso a 
recepire le linee guida per i controlli antimafi a approvate 
con la richiamata delibera n. 58/2011. 

 4.7 Il soggetto aggiudicatore dovrà provvedere, entro 
30 giorni dalla data di pubblicazione della presente deli-
bera in   Gazzetta Uffi ciale  , a richiedere il CUP defi nitivo 
per l’intervento di cui al precedente punto 2.1, che dovrà 
essere evidenziato in tutta la documentazione ammini-
strativa e contabile riguardante l’intervento stesso. 

 4.8 La presente delibera sostituisce la sopracitata deli-
bera n. 86/2012, che non avrà quindi ulteriore corso. 

 Roma, 2 agosto 2013 

 Il Presidente: LETTA 
 Il Segretario delegato: GIRLANDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 10, Economia e fi nanze, foglio n. 36
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AUTORITÀ DI BACINO REGIONALE 

CAMPANIA SUD ED INTERREGIONALE 
PER IL BACINO IDROGRAFICO DEL SELE

      Avviso di adozione delle «Misure di Salvaguardia per la co-
sta relative al bacino idrografi co Interregionale del fi ume 
Sele».    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

  Avvisa:  

 che il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino, con de-
libera n.75, nella seduta del 26 novembre 2013, ha adottato il rinnovo 
delle Misure di salvaguardia per la costa relative al bacino idrografi co 
Interregionale del fi ume Sele; 

 che la delibera n. 75/2013, le Misure di salvaguardia per la costa 
e le relative linee guida, sono state pubblicate sul Bollettino uffi ciale 
della Regione Campania del 16 dicembre 2013; 

 che la delibera n. 75/2013, le Misure di salvaguardia per la costa 
e le relative linee guida, sono state pubblicate anche sul sito uffi ciale 
dell’Autorità di Bacino al seguente indirizzo: www.adbcampaniasud.it; 

 che le Misure di salvaguardia per la costa e le relative linee gui-
da si applicano nel tratto di litorale ricompreso nel bacino idrografi co 
del fi ume Sele, la cui competenza territoriale ricade nei Comuni di Ca-
paccio ed Eboli in provincia di Salerno; 

 che le Misure di salvaguardia per la costa e le relative linee gui-
da entrano in vigore alla data di pubblicazione del presente avviso sulla 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana; 

 che a far data dalla pubblicazione del presente avviso sulla   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, i soggetti pubblici territorial-
mente interessati sono tenuti al rispetto delle disposizioni contenute 
nelle Misure di salvaguardia per la costa; 

 che i Comuni interessati provvedono a pubblicare nell’albo 
pretorio, per la durata di almeno trenta giorni, comunicazione dell’av-
venuta pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
dell’avviso di adozione delle Misure di salvaguardia per la costa e le 
relative linee guida.   

  13A10489

        Avviso di adozione defi nitiva del testo revisionato della nor-
mativa di attuazione relativa al bacino idrografi co del 
fi ume Sele del Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico 
(P.S.A.I.) per il territorio del bacino interregionale del 
Sele.    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 Avvisa 

 1. che il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino Cam-
pania Sud ed Interregionale del fi ume Sele, con deliberazione n. 31 del 
21 giugno 2013, ha adottato, in via defi nitiva, il testo revisionato della 
«Normativa di Attuazione del PSAI relativa al bacino idrografi co del 
fi ume Sele»; 

 2. che il testo delle Norme di Attuazione del Piano Stralcio, mo-
difi cate, è entrato in vigore a far data dalla pubblicazione dell’avviso 
di adozione sul BURC n.38 del 15 luglio 2013 e sul BURB n.26 del 
1° agosto 2013 ed è disponibile, unitamente alla delibera n. 31/2013, 
in formato digitale integrale sul sito uffi ciale dell’Autorità di Bacino al 
seguente indirizzo www.adbcampaniasud.it   

  13A10490

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA 
ARTIGIANATO, AGRICOLTURA DI CREMONA

      Nomina del conservatore del registro delle imprese    

     La Giunta della Camera di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura di Cremona, visto l’art. 8 comma 3, della legge 29 dicembre 
1993, n. 580, con deliberazione n. 164 del 19 dicembre 2013 ha affi dato 
temporaneamente al Segretario generale f.f. dott.ssa Maria Grazia Cap-
pelli le funzioni di conservatore del registro delle imprese a decorrere 
dal 1° gennaio 2014.   

  13A10670

    GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

      Avviso pubblico di avvio della consultazione su «Schema 
di provvedimento generale in materia di trattamento di 
dati personali nell’ambito dei servizi di     mobile remote pay-
ment    ».    

     Il Garante per la protezione dei dati personali, vista la delibera 
adottata il 5 dicembre 2013, ritiene opportuno avviare una procedura di 
consultazione pubblica sul documento pure adottato in pari data, relati-
vo ad uno “Schema di provvedimento generale in materia di trattamento 
di dati personali nell’ambito dei servizi di    mobile remote payment   ” pub-
blicato, unitamente alla menzionata delibera, sul sito web dell’Autorità 
(www.garanteprivacy.it). 

 Obiettivo della consultazione è quello di acquisire osservazioni e 
commenti sull’adeguatezza delle misure ipotizzate e sulle relative mo-
dalità attuative nonché eventuali, ulteriori, proposte operative a cura di 
tutti i soggetti interessati, anche attraverso le associazioni di categoria 
rappresentative dei settori di appartenenza quali, ad esempio, quelle im-
prenditoriali e dei consumatori, nonché di quelli qualifi cati, in particola-
re, Università e centri di ricerca. 

 I contributi, così individuati, dovranno pervenire, entro 60 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso sulla   Gazzetta Uffi ciale   delle 
Repubblica italiana, all’indirizzo dell’Autorità di Piazza Monte Citorio 
n. 121, 00186 - Roma, ovvero all’indirizzo di posta elettronica consulta-
zionemp@gpdp.it, indicando nell’oggetto il tema di riferimento. 

 I contributi inviati dai partecipanti alla consultazione non precosti-
tuiscono alcun titolo, condizione o vincolo rispetto ad eventuali succes-
sive determinazioni del Garante. 

  Informativa
(art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali)  

 I dati personali eventualmente forniti facoltativamente partecipan-
do alla consultazione pubblica saranno utilizzati dall’Autorità nei modi 
e nei limiti necessari per adottare i provvedimenti di sua competenza in 
materia, con procedure prevalentemente informatizzate e a cura delle 
sole unità di personale od organi interni al riguardo competenti. Gli in-
teressati hanno diritto di esercitare i diritti di cui all’art. 7 del Codice (il 
cui testo è riportato sul sito dell’Autorità - www.gpdp.it) mediante la su-
indicata casella di posta elettronica, ovvero presso la sede del Garante.   

  13A10810
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 18 dicembre 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3749 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,61 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,734 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4606 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84010 
 Fiorino ungherese298  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   298,49 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7028 
 Zloty polacco4 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1783 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4723 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9892 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2211 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3795 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6360 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   45,3050 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8137 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5434 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,1994 
 Dollaro canadese1  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4621 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3483 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6586 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16594,88 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8230 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   85,3840 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1448,32 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,8211 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4808 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6660 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,872 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7306 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,365 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,2257 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 19 dicembre 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3667 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   142,55 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,657 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4600 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83490 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   299,38 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7028 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1739 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4813 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9539 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2261 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3830 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6358 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,9955 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8338 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5445 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2112 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4650 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3011 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5964 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16525,38 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8063 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   85,2490 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1449,92 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,7312 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4770 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6715 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,793 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7313 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,370 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,1911 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A10741



—  111  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 23-1-2014

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 20 dicembre 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3655 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   142,66 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,660 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4607 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83480 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   298,83 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7022 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1653 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4780 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9905 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2263 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4160 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6388 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   45,0800 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8583 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5405 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2489 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4600 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2889 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5890 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16651,42 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8028 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   84,7160 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1450,05 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,8300 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4898 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6725 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,830 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7310 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,515 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,2900 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A10742

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 23 dicembre 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3702 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   142,38 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,574 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4612 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83770 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   298,52 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7022 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1597 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4810 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9873 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2257 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3975 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6395 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,8968 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8660 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5320 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2504 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4524 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3151 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6248 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16607,59 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7972 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   84,7030 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1453,63 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,7681 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5117 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6697 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,825 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7349 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,780 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,1583 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 69/2013 adottata dal Consiglio di amministrazione dell’ente nazionale di previdenza ed as-
sistenza dei medici e degli odontoiatri in data 20 settembre 2013.    

     Con ministeriale n. 36/0017753/MA004.A007/MED-L-84 del 9 dicembre 2013 è stata approvata, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, la delibera n. 69/2013 adottata dal Consiglio di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza ed assistenza dei medici e degli 
odontoiatri (ENPAM) in data 20 settembre 2013, concernente la determinazione del contributo di maternità per l’anno 2014.   

  13A10492

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Avviso di bando per la concessione di agevolazioni alle imprese insediate o da insediare presso gli incubatori della rete di 
Invitalia.    

     Il Ministero dello sviluppo economico (MSE) - Direzione generale per la politica industriale e la competitività (DG-PIC), promuove un ban-
do per la concessione di agevolazioni alle imprese insediate o da insediare presso gli incubatori della rete di Invitalia nel rispetto di quanto previsto 
dal decreto ministeriale 12 ottobre 2011 - Atto di indirizzo per la emanazione del nuovo regolamento per la gestione del fondo incentivi alle imprese 
di cui al progetto per il completamento della rete dei centri per lo sviluppo d’impresa. 

  Le agevolazioni sono dirette a sostenere le imprese:  
   a)   durante il periodo di insediamento nella struttura; 
   b)   nella fase di permanenza nella struttura; 
   c)   nella fase di uscita dalla struttura e di sviluppo sul territorio. 

 Le risorse disponibili ammontano complessivamente a euro 5.145.457. 
  La versione integrale del bando è disponibile sui siti:  

 Ministero dello sviluppo economico: www.sviluppoeconomico.gov.it; 
 Invitalia: www.invitalia.it 

 Le domande di agevolazione potranno essere presentate a partire dal 90° giorno dalla pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta 
Uffi ciale   secondo le modalità riportate all’art. 6 comma 1 del regolamento. 

 La documentazione per la presentazione delle domande sarà disponibile sui citati siti, a partire dal 60° giorno dalla pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  13A10668  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GU1- 02 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e  di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)
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Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.
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